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% colo 1 del presente decreto, anche degli altri seguenti 
CONCORSI ED ESAMI requisiti: 


MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Concorso per esami a sei posti di ispettore in prova (coeffi- 
ciente 402) nel ruolo della carriera direttiva per i servizi 
dell’energia nucleare, riservato ai laureati in giurispru= 
denza od in economia e commercio. 


IL MINISTRO 
TER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 
recanti nuove norme sulla legalizzazione delle firme 
e sulle documentazioni amministrative ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 gennaio 1964, n. 2, concernente il riordinamento 
dei ruoli del Ministero dell’industria e del commercio; 

Ritenuta la necessità di bandire un concorso per 
esami a sei posti di ispettore in prova (coefficiente 402) 
nel ruolo della carriera direttiva per i servizi dell’ener- 
gia nucleare, riservato ai laureati in giurisprudenza 
od in economia e commercio; 


Decreta : 
ATt. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a sei posti di ispet- 
tore in prova (coefficiente 402) nel ruolo della carriera 
direttiva per i servizi dell’energia nucleare, riservato 

1 laureati in giurisprudenza od in economia e com- 
mercio. 

Art. 2. 


Possono partecipare al concorso di cui al precedente 
articolo 1: 

A) gli impiegati delle carriere direttive di tutte 
le Amministrazioni dello Stato, i quali, alla data della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale, abbiano compiuto complessivamente cinque annì 
di servizio nelle carriere medesime ; 

B) 1 professori ordinari di ruolo A e di ruolo B 
degli Istituti d’istruzione secondaria e gli assistenti 
ordinari delle Università degli studi, i quali abbiano 
compiuto, alla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale, almeno cinque anni di 
insegnamento come ordinari; 

©) gli iscritti, alla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale, da almeno cinque 
anm negli albi degli avvocati o dei procuratori o dei 
dottori commercialisti. 


Art. 3. 


Gli aspiranti di cui alla lettera C del precedente 
art. 2, per poter partecipare al concorso devono tro- 
varsi, alla data di scadenza dei termini stabiliti per 
la presentazione della domanda, nelle condizioni vi- 
chieste nella stessa lettera C ed essere in possesso, 
oltre che, di uno dei diplomi di laurea di cni all’arti- 


1) essere cittadino italiano; 

2) avere tenuto sempre buona condotta morale e 
civile; 

3) avere il godimento dei diritti politici e non 
essere incorso in una delle cause che, a norma delle 
vigenti disposizioni di legge, ne impediscono il pos. 
Sesso ; 

4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
state contratte in guerra e semprechè esse non siano 
di impedimento all’esercizio delle funzioni cui il candi- 
dato aspira. 

Art. 4. 


Il limite di età, dal quale si prescinde per gli aspi- 
ranti di cui alle lettere A e B del precedente art. 2, 
è di anni 35. 

Tale limite è elevato: 

I) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qua- 
lità di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra dell'ultimo conflitto, nonchè per coloro che 
abbiano fatto parte di bande armate o partecipato 
ad azioni di guerra contro i nazi-fascisti posterior- 
mente all’8 settembre 1943, per i cittadini deportati 
dal nemico, nonchè per i profughi di Africa e dei 
territori di confine; 

b) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
di carattere bellico 0 politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni ar- 
mate tedesche o nelle formazioni armate da esse or- 
ganizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo 0 di se- 
vizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti, in base alle vigenti 
disposizioni ; 

II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno, a norma dell’art. 5 del regio decreto-legyue 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indi- 
cato limite massimo di età, pari al periodo di tempo 
intercorrente tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
purchè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumen- 
tati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
COrSO ; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima ; 

c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
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essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior li- 
mite consentito in applicazione delle elevazioni di cui 
alle lettere a) e D). 

L’elevazione di cui alla lettera a) si camula con quel- 
la di cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previ- 
ste da altre disposizioni di cui sopra, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni di età, ai sensi 


dell’art. 2, punto 2, del decreto del Presidente della; 


lRepubblica 10 gennaio 1957, n. 3; . 
IV) il limite di età per la partecipazione al con- 
corso è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni 
altra elevazione eventualmente spettante, per coloro 
che rivestano la qualifica di mutilato ed invalido di 
guenra, per i mutilati od invalidi per la lotta di libe- 
razione, per i mutilati od invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, per i mutilati ed invalidi 
per servizio, per i mutilati ed invalidi per azioni di 
terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 


simgole o collettive aventi fini politici nelle provincie | 


di confine, con la Jugoslavia o nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi in occasione 
dei fatti di Trieste, di cui alla legge 9 agosto 1954, 
n. 654. per i mutilati ed invalidi di guerra alto-atesini 
e loro congiunti in caso di morte o di irreperibilità 
per cause di servizio di guerra, o attinente alla guerra, 
e per i mutilati ed invalidi civili, mentre per coloro 
che siano stati decorati al valore militare o abbiano 
conseguito promozioni per merito di guerra detto 
limite di età è elevato a 89 anni; 

V) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo dei 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
in relazione all’art. ‘: del decreto del Presidente dei a 
Repubblica n. 3, citato nelle premesse, il limite mas- 
smo cli età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro 
che abbiano riportato, per comportamento contrario al 
regime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvern 
siano stati deportati ed internati per motivi di perse: 
cuzione razziale ; 

VI) per gli assistenti ordinari delle Università e 
degli Istituti di istruzione universitaria, cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare, .! 
limite di età è aumentato, ai termini dell’art. 17 dei 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato 
con modificazioni, con l’art. 1 della legge 24 giugno 
1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za al ruoli di assistente; e nei confronti di assistenti 
straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, di 
un periodo pari alla metà del servizio prestato presso 
l’Università od Istituti di istruzione universitaria, 
purché complessivamente non si superino i 40 anni, 2i 
sensi dell'art. 2, punto 2, del decreto del Presidenie 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

1 benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 

I candidati che intendano beneficiare delle citate 
disposizioni dovranno fare espressa menzione nelia 
domanda di ammissione al concorso. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 


carta da bollo da L. 200 (vedi schema esemplificativ .! 


allegato A), dovranno pervenire al Ministero dell’In- 
dustria e del commercio - Direzione generale degli af- 


fari generali - Ispettorato generale del personale - Di 
visione II (concorsi), via Molise, 2, Roma, entro il 
termine perentorio di giorni sessanta dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
‘ ciale della Repubblica. 

i La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo 
‘a data apposto dal Ministero. 

: Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
«cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
jagli Uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiavare : 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) la data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti che 
abbiano superato il 35° anno di età, dovranno, altresì, 
dichiarare in base a quale dei titoli previsti dal pre- 
cedente art. 4 possono essere ammessi al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
« zione dalle liste medesime ; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se 
siano stati concessi amnistia, condono, indulto 0 per- 
dono giudiziale) e i procedimenti penali eventunliente 
pendenti; 

6) la posizione nei riguardi degli obblimni militari: 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbli 
che amministrazioni e le cause dell’evontuale risoluzio- 
ne del relativo rapporto d’impiego; 

8) il titolo di studio conseguito. 

Nella domanda dovrà, inoltre, essere indicato il pre. 
ciso indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse le 
comunicazioni. 

La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre in 
calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale dei luogo in cui gli 
aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del 
capo dell’Ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato da!- 
VPAmministrazione,. 


Art. 6. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all’art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve termine per la re- 
golarizzazione delle domande stesse. 


Art. T. 


| 

I Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei perse- 
guitati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
svnerato la prova orale entro il termine perentorio di 
giorni venti dal ricevimento della apposita comunica- 
zione dovranno produrre i seguenti documenti pre- 
i scritti per comprovare gli eventuali titoli di preceden- 
lia o di preferenza: 


a) gli ex combattenvi della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 
giomeri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93, e al decreto legisla- 
tivo 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre la di- 
chiarazione integrativa, in carta bollata, di cui alla cir- 
colare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore 
dell'Esercito, o quella di cui alla circolare n. 202860/0d. 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronau- 
tica, ovvero quella di cui alla circ. n. 27200/Om. del 
3 luglio 1948 delo Stato Maggiore della Marina; 


b) i decorati di medaglia al valor militare o di cro- 
ce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado mi- 
litare per merito di guerra, e gli insigniti di altra at- 
testazione speciale di merito di gnerra dovranno pro- 
durre l'originale o copia autentica del relativo brevet- 
to o del documento di concessione; 


c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
sita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal pre- 
fetto della Provincia nel cui territorio hanno la resi 
denza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 


d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
stesso motivo, o siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da bollo da L. 200, attestazione del prefetto del 
la Provincia, in cui hanno la residenza ; 

e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro ch: 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed in. 
validi di guerra. dovranno produrre il decreto di con 
cessione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione senerale delle pensioni 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in «aria 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra, 
nella quale siano indicati anche i documenti im base 
a1 quali è stata riconoscinta la qualità di invalido ai 
fini della iscrizione ner ruoli provinciali indicati nel. 
l'art. 5 della legge 3 giugno 1950, n. 375; 


di 


f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio do- 
vranno produrre il decreto di concessione della pensio- 
ne, da cui risulti la categoria di pensione della quale 
l’invalido è provvisto e la categoria e la voce dell’inva- 
lidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 69-ter 
della competente Amministrazione, relativo al ricono 
sermento della qualifica di invalido per servizio ; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite deila 
lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta di 
liberazione e partigiani combattenti) dovranno esibire 
apposita dichiavazione rilasciata dalla Commissione pre- 
vista dal decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, attestante il possesso di tali qualifiche; 

h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno produt- 
re la dichiarazione rilasciata a norma della legge 5 ot- 
tobre 1962, n. 1539; 

‘) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen- 
tare un certificato, in carta bollata, rilasciato dal com- 
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petente Comitato provinciale dell’Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, ls 
galizzato dal prefetto, comprovante tale loro qualità; 

1) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta bollata, rilasciato dai- 
l'Ufficio provinciale del lavoro e della massima occn- 
pazione, comprovante tale loro qualità oppure il cer- 
tificato mod. 69-ter rilasciato dall’ Amministrazione da 
cui dipendeva il genitore; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra dovran- 
no produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalla Di- 
rezione generale delle pensioni di' guerra a nome del 
rispettivo padre, oppure un certificato in carta bollata 
del sindaco del Comune di residenza sulla conforma 
dichiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze 
anagrafiche dello stato civile, comprovante tale loro 
qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per causa di 
servizio dovranno invece produrre la dichiarazione 
mod. 69-te rilasciata dall’Amministrazione alla quale 
ii genitore apparteneva, in relazione alla tabella 7 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate dall'art. 2 deila leg- 
ge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta: 
bollata, l'attestazione prevista dall’art. 5 del decreto 
ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovi- 
no nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 'egi- 
slativo 3 settembre 1947, n. €85, nonchè i profughi dai 
territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, i profugli dai 
territori esteri ed i profughi da. zone del territorio na- 
zionale colpiti dalla suerra, che si trovino nelle condi- 
zioni previste dall’art. 2 della legge 4 marzo 1952, 
». 137, dovranno presentare, in carta da bollo da L. 200, 
l'attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presi- 
dente del Consiglic dei Ministri in data 1° giugno 1948, 
filasciata dal prefetto della Provincia ove risiedono, o 
dal prefetto di Roma, se residenti all’estero; 

p) .i candidati gia colpiti dalle abrogate leggi 
razziali presenteranno un certificato, in carta da hollo 
da L. 200, della competente autorità israelitica ; 

g) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno prolurre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

r) i capi famiglia numerosa, dovranno far risultare 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente lettera 9) 
che la famiglia stessa è composta di almeno sette figli 
viventi, computando tra essi i figli caduti in guerra: 

s) gli assistenti ordinari di Università o di Isti 
tuti di istruzione universitaria: cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari o gli assistenti straordinari. 
volontari od incaricati sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni- 
versità o del capo dell’Istituto di istruzione universi- 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen- 
te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi. 
stenti ordinari e il periodo di servizio prestato presso 
l’Università o Istituto di istruzione universitaria per 
gli assistenti straordinari. Per tutti coloro che sian» 
cessati dal servizio, il certificato indicherà i mot:vi 
della cessazione; 
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t) i candidati professori ordinari di ruolo A o dijpvvero non è incorso in alcuna delle cause che, a nor. 
ruolo B degli Istituti di istruzione secondaria, e i can-| ma delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos: 


didati impiegati delle carriere direttive dello Stato © 
collocati nei ruoli aggiunti di cui all'art. 344 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaiv 
1957, n. 3, dovranno produrre copia dello stato di 
servizio civile, in carta bollata, con }’indicazione deli 
qualifiche riportate, rilasciata dall’ Amministrazione 
alla quale appartengono. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titoli a particolari benetici, sarà 
comprovata mediante esibizione di documenti idonei. 


Art. 8. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria | 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria el 


del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti: 

A) diploma originale di cui al precedente art. 1 
o copia conforme di esso ottenuta con procedimenti 
meccanici o fotografici, ai sensi dell’art. 2 della legge 
14 aprile 1957, n. 251, purchè debitamente autenticata, 
a norma dell'art. 6 del décreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso l'originale o al quale deve 
essere prodotto il documento 0 presso il quale l’ori- 
ginale è stato depositato, nonchè da un notaio, can- 
celliere o segretario comunale. In caso di smarrimento 
o distruzione del diploma, il candidato dovrà presen- 
tare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell’arti- 
colo 50 de] regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la pro- 
‘cedura per il rilascio del duplicato stesso 

Qualora gli Istituti presso cui è stato conseguito 
11 titolo di studio non avessero ancora rilasciato il 
diploma originale, sarà consentita la presentazione dei 
certificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il 
diploma originale, sino a quando quest’ultimo non po- 
trà essere rilasciato; 

B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso 
il certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto an certificato dell’autorità consolare. 

1 concorrenti che abbiano titolo per avvalersi del 
benefici di cui al precedente art. 4, sulla elevazione 
dei limiti massimi di età, produrranno i relativi do. 
cumenti. Questi ultimi dovranno essere redatti — per 
ogni: singolo beneficio di cui il candidato intenda avva. 
lersi nelle medesime forme indicate per i documenti 
elencati nell’art. 7 del presente decreto; 

C) certificato di cittadinanza italiana, in carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza dal quale risulti il possesso 
di detto requisito anche alla data di scadenza del ter 
mine utile per la presentazione della domanda di par. 
tecipazione al concorso; 

D) certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, di 


Sesso, 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione della domanda di partecipazione al concorso; 

E) certificato generale del casellario giudiziale (non 
è ammesso il certificato penale) in carta da bollo da 
L. 200; 

1) certificato medico, in carta da bollo da L. 200. 
rilasciato da un ospedale militare o dal medico pro- 
vinciale, ovvero dall’ufficiale sanitario del comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizio- 
nato nell’impiego al quale concorre. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, 
gli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli 
invalidi per servizio produrranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n. 3, della legge 3 giugno 1950. 
n. 375 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 giugno 1952, 
n. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul. 
tanti dall’esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido per la natura ed il grado della sua invali- 
dità, non è di pregiudizio alla salute ed alla sicurezza 
dei compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo a 
proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 

L’Amministrazione si riserva di sottoporre a. visita 
medica di controlio i vincitori del concorso, ai sensi 
dell'art. 2, comma. 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1937, n. 3; 

G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) e copia del foglio ma- 
tricolare o estratto del foglio matricolare (per i sot- 
tufficiali o militari di truppa dell'Esercito e dell’ Aero- 
nautica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 200 
per ogni foglio, o certificato di esito di leva. 

I candidati assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, o professori ordi- 
nari di ruolo A o di ruolo B degli Istituti di istruzione 
secondaria, o impiegati di ruolo delle carriere diret- 
tive dello Stato o collocati nei corrispondenti ruc i 
aggiunti di cui all’art. 844 del decreto del Presidenie 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre soltanto i documenti di cui alle lettere 4) e #) 
del presente articolo, nonchè la copia dello stato di 
servizio civile, in carta bollata, con l’indicazione delle 
qualifiche riportate, rilasciata dall’ Amministrazione 
alla quale appartengono. 

La copia dello stato di servizio civile, che deve essera 
aggiornata a data recente, non è richiesta per i dipen- 
denti del Ministero dell’industria e del commercio. 

I concorrenti che si trovano alle armi in servizio 
di leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio 


di polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie 
‘di pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei 


documenti di cui alle lettere C), N) e G) del presente 
articolo, un certificato in carta bollata del comando 
del Corpo al quale appartengono. comprovante la loro 
buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire il 


cui risulti che il candidato gode dei diritti politici. ! posto al quale aspirano. 
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Art. 9. 


I documenti di cui alle lettere C), D), 2) e 7) del 
precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta. de: 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi 
prescrizioni della legge sul bollo. 


alle 


Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’in 
dustria e del commercio dopo scaduti i termini stabi. 
liti dai precedenti articoli 3 e 6 non saranno presi 
in considerazione anche se spediti per posta o con 
qualsiasi altro mezzo entro i termini medesimi. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti i» 
precedenza eventualmente presentati al Ministero o ad 
alfre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno 
acoltà di fare riferimento a documenti presentati ai 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. ' 

In tale caso gli interessati dovranno indicare, per 
ognuno dei suddetti documenti, l'autorità che lo ha 
rilasciato e l'Ufficio presso cui è depositato. 


Art. 11. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso 
dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda 


di cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso. a norma 
deil'art. 2 del decreto dei Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano esclusi dalle 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati de- 
stituiti o dispensati dall’impieso presso una pubblica 
amministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell'arti- 
colo 128, comma 2 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 8, siano stati dichiarati decaduti 
da un precedente impiego per aver prodotto, ai fini 
del conseguimento dell’impiego stesso, documenti falsi 
‘o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mi. 
nistro, a norma dell’art. 4 del predetto decreto de) 
Presidente della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
una orale, secondo il seguente programma: 


Prove scritte : 

1. Diritto amministrativo; 

2. Diritto internazionale (pubblico e privato); 

3. Economia politica e scienze delle finanze; 

4. Legislazione nucleare. Il candidato deve dimo- 
strare di avere una adeguata conoscenza delle leggi e 
dei decreti che disciplinano l’attività nucleare italia. 
na, nonchè dei trattati, delle convenzioni e degli ac. 
cordi fra l’Italia e gli altri Paesi ed Organismi inter- 
nazionali. 

In particolare: 


1) legge 31 dicembre 1962, n. 1800, sull'impiego pa- 


cifico dell’energia nucleare. 


2) decreto del Presidente della Repubblica 12 teb- 
braio 1964, n. 185, sulla sicurezza degli impianti e pro- 
tezione sanitaria delle popolazioni contro i pericoli da 
radiazioni. 

3) legge 14 ottobre 1957, n. 1208. Trattato istitu- 
tivo della Comunità Europea per l’energia atomica. 

4) direttive che fissano le norme fondamentali re- 
lative alla protezione sanitaria delle popolazioni e dei 
lavoratori contro i pericoli derivanti dalle radiazioni 
ionizzanti (Gazzetta Ufficiale Comunità Europee - nu- 
mero 11 del 20 febbraio 1959). 

Der il punto 4), i candidati potranno consultare: 

1. ONEN - Legge istitutiva del CNEN ed altre leg- 
gi concernenti l’energia nucleare - 1961; 

2. Articolo avv. Belli esplicativo del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 185 del 13 febbraio 1964 

Notiziario CNEN - maggio 1964; 

3. E. Iacchia - Il rischio da radiazioni nell’era nu 

cleare 1963. 


Prova orale : 


La prova orale verterà sulle stesse materie che for- 
mano oggetto deile prove scritte, nonchè su una prova 
obbligatoria di lingua estera, a scelta del candidato: 
inglese o francese, con conversazione e traduzione di 
brani di carattere giuridico economico. 


Art. 13. 


La Commissione esaminatrice del concorso, da nomi- 
nare con successivo decreto, sarà composta: 

«) da un consigliere di Stato, presidente ; 

b) da due docenti universitari delle materie su cuì 
vertono le prove di esame, membri; 

c) da due impiegati della carriera direttiva del 
Ministero, con qualifica non inferiore a direttore di di- 
visione o corrispondente, membri. 

Alla Commissione saranno aggregati, quali membri 
aggiunti, due professori esperti nelle lingue, francese 
e inglese. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da. 
un impiegato delle carriere direttive dell’ Amministra- 
zione con qualifica non inferiore a direttore di sezione 
o corrispondente. 


Art. 14. 


Gli esami avranno luogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con 
sugcessivo decreto e quelle della prova orale saranno 
fissate direttamente dalla Commissione. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici gior- 
ni prima dell’inizio di esse. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nello 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla pro- 
va orale sarà data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso 
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sìn- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenerla. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabili. 
tà per il caso di dispersione di comunicazioni dipen. 
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denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del. 
l'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazio. 
ne del cambiamento dell’indirizzo indicato nella o. 
manda nè per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non amputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinun- 
cia al concorso, 


Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d'esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

1) fotografia di data recente, applicata sul pre- 
seritto foglio di carta da bollo, con firma autenticato. 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

3) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

5) patente automobilistica; 

6) passaporto ; 

7) carta d’identità. 


Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserye- 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di 8 ore di tempo che cominceramno a 
decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo ‘prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegando 
vi, in ogni caso, le minute. 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte obbligatorie e non meno di sei de- 
cimi in ognuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte ob- 
bligatorie e del voto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella valutazione 
complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza del- 
le disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ed all’art. 1 della leg. 
ge 27 febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 58, 54 
e 55 della legge 13 marzo 1958, n. 365 ed all’art. 2 del. 
la legge 3 aprile 1958, n. 467. 

La graduatoria generale del concorso sarà approva- 
ta con decreto ministeriale sotto condizione dell’accer. 
tamento dei requisiti richiesti per l’ammissione allo 
impiego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollet- 
tino ufficiale del Ministero dell’industria e del com- 
mercio. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 


Art. 18. 


1 vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
ispettore in prova (coefficiente 402) nel ruolo della car- 
riera direttiva per i servizi dell’energia nucleare e 
conseguiranno la nomina ad ispettore (coefficiente 402) 
se ritenuti idonei dal Consiglio di amministrazione, 
dopo un periodo di prova di sei mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova 
è prorozato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
il giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara 
la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto mo- 
tivato. In tal caso spetta all’impiegato una indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al pe- 
riodo di prova. 

A coloro che conseguiranno la nomina ad ispettore 
in prova sarà corrisposto il trattamento economis 
della qualifica di appartenenza (coeîf. 402), oltre le *n- 
dennità spettanti in base alle vigenti disposizioni, 
n.nchè il rimborso spese di viaggio per raggiungere la 
destinazione loro assegnata. 

Sono esonerati dal periode di prova i vincitori del 
concorso di cui alle lettere 4 e B dell’art. 2 del presente 
decreto, e quelli che si trorano nelle condizioni previ. 
ste dall’art. 2, comma terzo, del R.D.L. 10 gennaio 1926, 
n, 46. 

I vincitori che, nel termine stabilito, non assuman»> 
regolare servizio, senza giustificato motivo, presso la 
sede loro assegnata, decadono dalla nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 luglio 1964 
Il Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corte dei conti. 
Registro n. 17, foglio n. 315 


addì 18 agosto 1964 


” ALLEGATO 4 
Schema esemplificativo della doman- 


da da inviarsi su carta da bollo. 

Al Ministero dell’Industria e del Com- 
mercio - Direzione generale degli a°- 
fari generali - Ispettorato generale del 
personale - Div. II (concorsi) - Via Mo- 
lise, 2 — ROMA. 

Il sottoscritto . . . dic Ti ae RATA e 
x (provincia di oteta i reni .) il (1) do th 
e residente ii 0a TERE EE chiede di essere 


ammesso al concorso . 
nella carriera . 
All’uopo fa presente: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
: ini (2); 
c) di non aver riportato condanne penali (3); 
d) di essere in posseso del seguente titolo di studio . . 


«+++ + +. in prova 
. del ruolo . ..... 


È conseguito presso . ./././. LL. 
in data 5 d; 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari . . ... 
italo aa 
di 
n aver prestato servizio come impiegato presso 
non 


pubbliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico oe è stata determinata dalle se- 
guenti cause . , 
9g) di aver diritto all’ “aumento dei ‘limiti di età, ai sensi 
dell’art. 4 del bando, perchè . - 13); 
h) di voler sostenere la prova Fasi 
i) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungerò 
qualsiasi destinazione. 
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n n "CCC. _ rr—rr@@@@t@@@t’_oecccc@osecrciri19ri]i;[rtaaientei 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventua 
li comunicazioni . . .. impe- 
gnandosi a comunicare le ‘eventuali variazioni successive e 
riconoscendo cha il Ministero non assume alcuna responsapi- 
lità in caso di irreperibllità del destinatario. 


Visto: per l'autenticazione della firma del sig. . 


. (6) 


(1) Gli aspiranti, ai cui alla lettera C) dell’art. 4 del bando 
del concorso devono per godere delle eventuali elevazioni del 
limite massimo di età, ai sensi dell'art. 4 del bando, indicare 
se: conlugato senza oppure con prole e con quanti figli vi- 
venti; combattente, militarizzato od assimilato; partigiano 
combattente; deportato dal nemico; assimilato ai combattenti 
profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cui è ces- 
sata la sovranità dello Stato ‘italiano; da territori esteri; da 
zone del territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato ul 
valor militare e promosso per merito di guerra; capo di fa- 
miglia numerosa; mutilato od invalido militare o civile d; 
guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai 
mutilati ed invalidi di guerra, mutilato od invalido per ser- 
vizio militare o civile; mutilato od invalido civile; persegin- 
tato, deportato od internato per motivi politici o razziali; co). 
pito da leggi razziali; assistente universitario; dipendente ci- 
vile di ruolo o non di ruolo del Ministero . MET 
in qualità di . . in servizio 2. 


presso . i 5 . e di esserne in possesso del 
libretto ferroviario. personale n. ; rilasciato 
il ; NITORE sottufficiale delle forze armate 


cessato dal servizio a domanda o di autorità e non reimpie- 
gato come civile; licenziato in data . 

dall'ente : x; soppresso ai 
legge 4 dicembre. 1956, n. 1404. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate, la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giu- 
dizio del Consiglio di leva ovvero perchè. pur «dichiarato 
«abile arruolato », #08 del congedo o del rinvio in qualità |] 
di . vada È SESTA ovvero perchè riformato o 
mivedibile. 

(5) ‘Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, ‘avendo superato il limite massimo di età, previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
Aovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede; per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio nel 
quale prestano servizio. 


(7851) 


sensi della 


Concorso per esami a due posti di ispettore in prova (coeffi: 
ciente 402) nel ruolo della carriera direttiva per i servizi 
dell’ energia nucleare, riservato ai laureati in chimica, 


IL MINISTRO 
DER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8. riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 
recanti nuove norme sulla legalizzazione delle firme 
e sulle documentazioni amministrative; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 gennaio 1964, n. 2, concernente il riordinamento 
dei ruoli del Ministero dell’industria e del commercio ; 

Riterruta la necessità di bandire un concorso per 
esam a due posti di ispettore in prova (coefficiente 
402) nel ruolo della carriera livettiva per i servizi del- 
l’energia nucleare, riservaio ai laureati in chimica: 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a due posti di 
ispettore in prova. (coefficiente 402) nel ruolo delia 
carriera direttiva per i servizi dell'energia nucleare, 
riservato ai laureati in chimica; 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso di cui al precedente 
articolo 1: 

A) gli impiegati delle carriere direttive di tutte 
le Amministrazioni dello Stato, i quali, alla data della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale, abbiano compiuto complessivamente cinque anni 
di servizio nelle carriere medesime; 

B) i professori ordinari di ruolo 4 e di ruolo B 
degli Istituti d'istruzione secondaria e gli assistenti 


-|ordinari delle Università degli studi, i quali abbiano 


compiuto, alla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale, almeno cinque anni di 
insegnamento come ordinari; 

O) i laureati in chimica che, alla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 
abbiano svolto attività professionale, da documentarsi 
come prescritto nel successivo art. 7, lettera UD). 


Art. 3. 


Gli aspiranti di cui alla lettera C del precedente 
art. 2, per poter partecipare al concorso devono tro- 
varsi, alla data di scadenza dei termini stabiliti per 
la presentazione della domanda, nelle condizioni ri- 
chieste nella stessa lettera C ed essere in possesso, 
oltre che, del diploma di laurea di cui all’articolo 1 del 
presente decreto, anche degii altri seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano; 

2) avere tenuto sempre buona condotta morale e 
civile; 

3) avere il godimento dei diritti politici e non 
essere incorso in una delle cause che, a norma delle 
vigenti disposizioni di legge, ne impediscono il pos- 
Sesso ; 

4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
state contratte in guerra e semprechè esse non siano 
di impedimento all'esercizio delle funzioni cui il candi- 
dato aspira. 

Art. 4. 


Il limite di età, dal quale si prescinde per gli aspi- 
ranti di cui alle lettere .. e R del precedente art. 2, 
è di anni 35. 

Tale limite è elevato: 

I) di cinque anni: 

.@) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qua- 
lità di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra dell’ultimo conflitto, nonchè per coloro che 
abbiano fatto parte di hande armate o partecipato 
ad azioni di guerra contro i nazi-fascisti posterior- 
mente all’8 settembre 1943, per i cittadini deportati 
dal nemico, nonchè per i profughi di Africa e dci 


I territori di confine; 
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b) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
di carattere bellico 0 politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 


t'Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 


mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni ar- 
mate tedesche o nelle formazioni armate da esse or 
ganizzate, quando abbiano conservato o riacquistato în 
cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
VIZIO; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate 
gorie assimilate ai combattenti, in base alle vigenti 
‘disposizioni ; 

IT) i candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno, & norma dell'art. 5 del regio decreto-legys 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indi. 
cato limite massimo di età, pari al periodo di tempo 
antercerrente tra il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 1944, 
purchè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumen- 
tati: ” 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
COnSO ; 

6) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima; 

c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior li. 
mite consentito in applicazione delle clevazioni di cni 
alle lettere a) e D). 

L'elevazione di cui alla lettera a) si camula con quei- 


la di cui alla lettera ?) ed entrambe con quelle previ- | 


ste da altre disposizioni di cni sopra, purchè comples- 
sivamente non.si superino i 40 anni di età, ai sensi 
dell'art. 2, punto 2, del decreto del Presidente delia 
I'epubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

IV) il limite di età per la partecipazione al con- 
corso è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni 
altra elevazione eventualmente spettante, per coloro 
che rivestano la qualifica di mutilato 0d invalido di 
guerra, per i mutilati od invalidi per la lotta di libe- 
razione, per i mutilati od invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 194S, per i mutilati ed invalidi 
per servizio, per i mufilati ed invalidi per azioni di 
terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
singole e coliettive aventi fini politici nelle provincie 
di confine, con la -Ingoslavia o nei territori soggetti 
i detto Stato, pet i mutilati ed invalidi in occasione 
dei fatti di Trieste, di cui alla legge 9 agosto 1954, 
n. 654, per i mutilati ed invalidi di guerra alto-atesini 
e loro congiunti m caso di morte o di irreperibilità 
per cause di servizio di gnerra, o attinente alla guerra, 
e per i mutilati ed invalidi civili, mentre per coloro 
che siano stati decorati al valore militare 0 abbiano 
conseguito promozioni per merito di guerra detto 
Jimife di età è elevato a 39 anni; . 


V) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1i6S, 
in relazione all’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 8, citato nelle premesse, il limite mas 
Sìmo di età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro 
che abbiano riportato, per comportamento contrario al 
regime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvero 
siano stati deportati ed internati per motivi di perse- 
cuzione razziale ; . 

VI) per gli assistenti ordinari delle Università € 
degli Istituti di istruzione universitaria, cessati da 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare, il 
limite di età è aumentato, ai termini dell’art. 17 de! 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato 
con modificazioni, con l'art. 1 della legge 24 giagno 
1950, n. 465, di un pericdo pari a quello di appartenen- 
za ai ruoli di assistente; e nei confronti di assistenti 
siraordinari, volontari od incaricati, sia in attività. che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, di 
un periodo pari alla metà del servizio prestato presso 
l'Università od Istituti di istruzione universitaria, 
purchè complessivamente non si superino i 40 anni, ai 
sensì dell'art. 2, punto 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 

I candidati che intendano beneficiare delle citate 
disposizioni dovranno fare espressa menzione nella 
domanda di ammissione al concorso. 


Artt. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 200 (vedi schema esemplificativo 
allegato A), dovranno pervenire al Ministero dell’In- 
dustria e del commercio - Direzione generale degli af- 
fari generali - Ispettorato generale del personale . Di- 


i Visione II (concorsi), via Molise, 2, Roma, entro ii 


termine perentorio di giorni sessanta dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli Uffici postali o ad altro ufficio, 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) la data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti che 
abbiano superato il 35° anno di età, dovranno, altresì, 
dichiarare in base a quale dei titoli previsti dal pre 
cedente art. 4 possono essere ammessi al concorso ; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali. 
ovvero i motivi della non iscrizione 0 della cancella. 
zione dalle liste medesime; 

5) Ie eventuali condanne penali riportate (anche se 
siano stati concessi ammistia, condono, indulto o per- 
dono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente 
pendenti; 

6) In posizione nei viguardi degli obblighi militari: 

T) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause dell'eventuale risoluzio 
ne del relativo rapporto d'impiego; 

$) il titolo di studio conseguito. - 

9) la precisa posizione in rapporto a quanto richie- 
sto nel precedente art, 2, 
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Nella domanda dovrà, inoltre, essere indicato il pre- e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che 
ciso mdirizzo al quale si chiede che siano trasmesse ):|le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed in- 
comunicazioni. validi di guerra, dovranno produrre il decreto di con- 


La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre in | cessione della relativa pensione o il certificato mod. 65 
calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui gli | guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 


aspwanti stessi risiedono, semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del | provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
capo dell’Ufficio presso il quale prestano servizio. nella quale siano indicati anche i documenti in base 


I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare i'|ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato dai-|fini della iscrizione nei ruoli provinciali indicati nel- 
PAmministrazione, l’art. 5 della legge 3 giugno 1950, n. 315; 

i Art. 6. f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio da- 
vranno produrre il decreto di concessione della pensio- 
ne, da cui risulti la categoria di pensione della quale 
l’invalido è provvisto e la categoria e la voce dell’inva- 
lidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 69-ter 

! della competente Amministrazione, relativo al ricono- 
| scimento della qualifica di invalido per servizio; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite della 

Art. 7. lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta di 

Ai fini dellapplicazione dei benefici previsti dall: |liberazione e partigiani combattenti) dovranno esibire 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e1|apposita dichiarazione rilasciata dalla Commissione pre- 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei|vista dal decreto legislativo Inogotenenziale 21 agosto 
conguunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei deco- | 1915, n. 318, attestante il possesso di tali qualifiche; 
rati al valore militare, dei promossi per merito di h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno produr- 
chat it del fertli di a dei protuzlii e del PEFSE- | Pe Ja dichiarazione rilasciata a norma della legge 5 ot- 
guitati politici e razziali, gli interessati che abbiano sobre 1962. n. 1399: 
superato la prova crale entro il termine perentorio di |TT CT cent) a 
giorni venti dal ricevimento della apposita comunica- i) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen- 
zione dovranno produrre i seguenti documenti pre-itare un certiticato, in carta bollata, rilasciato dal com- 
seritti per comprovare gli eventuali titoli di precedon-!petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
za © di preferenza: la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, l2- 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, deila | galizzato dal prefetto, comprovante tale loro qualità; 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 1) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
giomieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle |sentare un certificato, in carta bollata, rilasciato dal- 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo |IPUfficio provinciale del lavoro e della massima ocen- 
4 marzo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, | pazione, comprovante tale loro qualità oppure il cer- 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93, e al deereto legisla- |tificato mod. 69-ter rilasciato dall’Amministrazione da 
tivo 19 marzo 1%S, n. 241, dovranno produrre la di- |cui dipendeva il genitore; 
chiarazione integrativa, in carta bollata, di cui alia cir- 
colare n. 5600 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore 
delPEsercito, o quella di cui alla circolare n. 202860/01. 
dell’8 luglio 1818 dello Stato Maggiore dell’ Aeronau- 
uca, ovvero quelia di cui alla cire. n. 27200/0m. del 
8 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

b) i decorati di medaglia al valor militare o di cro- 
ce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado mi- 
litare per merito di guerra, e gli insigniti di altra at- 
testazione speciale di merito di guerra dovranno pro- 
dure l'originale 0 copia autentica del relativo brevet- 
to o del documento di concessione ; 

c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
gita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal pre- 
fetto della Provincia nel cui territorio hanno la resi 
denza, ai sensi dell’art. 8 del decreto Icgislativo luo- 
gotenenziale 14 febbraio 1940, n. 27; 

4) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
stesso motivo, o siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da bolle da L. 200, attestazione del prefetto del- 
la Provincia, in cui hanno la residenza; 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all'art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considerazione. 

T'Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve termine per la re- 
golarizzazione delle domande stesse. 


m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra dovran- 
no produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalla Di- 
rezione generale delle pensioni di gnerra a nome del 
rispettivo padre, oppure un certificato in carta bollata 
del sindaco del Comune di residenza sulla conforme 
dichiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze 
anagrafiche dello stato civile, comprovante tale loro 
qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per causa di 
servizio dovranno invece produrre la dichiarazione 
mod. 69-ter rilasciata dall’ Amministrazione alla qua'e 
il genitore apparteneva, in relazione alla tabella 8 
unnessa alla legge 10 agosto 1950, n. 618; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate dalPart. 2 della leg- 
ge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carita 
da bollo da L. 200, Pattestazione prevista dall'art. 5 
Gel decreto ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 
1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovi- 
no nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legi- 
slativo 3 settembre 1947, n. 885, nonchè i profughi dai 
territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces: 
sata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri ed i profughi da zone del territorio na-. 
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zionale colpiti dalla guerra, che si trovino nelle condi- |ginale è stato depositato, nonchè da un notaio, can 
zioni previste dall'art. 2 della legge 4 marzo 1952,|cellicve 0 segretario comunale, In caso di smarrimento 
n. 137, dovrabno presentare, in carta da bollo da L. 200, {6 distruzione del diploma, il candidato dovrà presen 
l'attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presi. | tare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell’arti» 
dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948, colo 30 del regio decreto 4 giugno 1985, n. 1269, oppure 
rilasciata dal prefetto della Provincia ove risiedono, 0 {Un certificato dal quale risulti che è in corso la pro 
dal prefetto di Roma, se residenti all’estero; cedura per il rilascio del duplicato stesso. 

Qualora gli Istituti presso cni è stato conseguito 
il titolo di studio non avessero ancora rilasciato it 
diploma originale, sarà consentita la presentazione del 
. ; ; certificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 

q) 1 contugati con o senza prole ed i vedovi CO! quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta diploma originale, sino a quando quest’ultimo non po- 
da bello da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune | {rà essere rilasciato; 

di residenza ; ; 


p) 1 candidati giù colpiti” dalle abrogate leggi 
razziali presenteranno un certificato, in carta da bollo 
da L. 200, della competente autorità israelitica ; 


B) estratto dell'atto di nascita (non è ammessa 

7) 1 capi famiglia numerosa, dovranno far risultare |} certificato), in carta da bollo da TL, 200, rilasciato 
Gallo stato di famiglia di eni alla precedente lettera @1|dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine. 
che la famiglia stessa è composta di almeno sette figli Qualora, per i candidati nati all’estero ion da an. 
viventi, computando tra essi i figli caduti in guerta:lcora avrennta la irascrizione dell'atto di nascita nel 

s) gli assistenti ordinari di Università o di Ist! | registri dì stato civile di un Comune italiano, potrà 
tuti di istruzione universitariv cessati dal servizio pe|essere prodotto un certificato dell'autorità consolare. 
motivi non disciplinari o gli assistenti straordinatvi I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi del 
volontari ed incaricati sia in attività che cessati dei! benefici di cui al precedente art. 4, sulla elevazione 
Servizio per motivi di carattere uon disciplinare, da dei limiti inassimi di cià, produrranno i relativi go- 
vranno presentare un certificato del rettore AelPUni |cumenti. Questi ultimi dovranno essere redatti — per 
versità 0 del capo dell'Istituto di istruzione nniversi- logni singolo beneficio di cui il candidato intenda avva- 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen-/lersi nelle medesime forme indicate per i documenti 
te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi-[elencati nell'art. 7 del presente decreto; 
stenti ordinari e il periodo di servizio prestato presso 
l'Università o Istituto di istruzione universitaria per 
gli assistenti straordinari. Per tulti coloro che siano 
cessnti dal servizio, il certificato indicherà 1 motivi 
della cessazione; 

t) i candidali professori ordinari di ruolo A o di 
ruolo 2 degli Istituti di istruzione secondaria, e i can- 
didati impiegati delle carriera direttivo dello Stato € 
collocati ner ruoli aggiunti di cui all'art. BIL del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 8, dovranno produrre copia dello stato di 
servizio civiie, in carta bollata, con l'indicazione delle 
qualifiche riportate, niasciata dall’Amministrazione 
ata quale appartengono. 

#) i candidati, di cui alla lettera © del precedente 
art. 2, doyranno presentare idonei documenti atti a 
dimostrare, a norma delle vigenti disposizioni, la loro 
attività professionale. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titoli a particolari benefici, sarà 
comprovata mediante esibizione di decnmenti idonti, 


C) certificato di cittadinanza italiana, in carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza dal quale risulti il possesso 
di detto requisito anche alla data di scadenza del ter- 
mine ulile per la presentazione della domanda di par- 
tecipazione al concorso; 

D) certificato in carta da bollo da T.. 200 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, da 
cui risulti che il candidato gode dei diritti politici, 
orvero non è incorso in alcuna delle cause che, a nor. 
ma delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
Sesso. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione della domanda di partecipazione al concorso; 

LE) certificato generale del casellario giudiziale (non 
è ammesso il certificato penale) in carta da bollo da 
L. 200; 

1") certificato medico, in carta da bollo da TL. 200, 
rilasciato da un ospedale militare o dal medico pro- 
vinciale, ovvero dall’ufficiale sanitario del comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica. 
mente idoneo al servizio contimualivo ed incondizio- 
nato nell'impiego al quale concorre, 

Gli invalidi di guerra e della Iotta di Tiberazione, 
sli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gil 
invalidi per servizio produrranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n, 8, della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dallart. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Itepubblica in data 18 giugno 1952, 
n. 1176. . 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attnali dell'invalido risul 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 


Art. $. 


I concorrenti nlilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell'industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorn dal ricevimento dell’apposita 
comunicazione, 1 seguenti documenti: 

A) diploma originale di ci al precedente art. 2 
o copia conforme di esso ottenuta con procedimenti 
meccanici o fotografici, ai sensi dell'art. 2 della legge 
14 aprile 1957, n. 251, purchè debitamenie autenticata, 
a norma dell'art. G del decreto del Dresidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso l'originale o al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale V’ori- 
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l’invalido per la natura ed il grado della sua invali. 
dità, non è di pregiudizio alla salute ed alla sicurezza 
dei compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo a 
proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 

‘ LYAmministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo ìî vincitori del concorso, ai sensi 
dell'art. 2, comma 2, del deereto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) e copia del foglio ma- 
tricolare o estratto del foglio matrieclare (per i sot- 
tufficiali o militari di truppa dell’ Esercito e dell’Aero. 
nautica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 200 
per ogni foglio, o certificato di esito di leva. 

I candidati assistenti ordinari di Università o fi 
Istituti di istruzione universitaria, o professori ordi- 
pari di ruolo A 0 di ruolo B degli Istituti di istruzione 
secondaria, o impiegati di ruolo delle carriere dire*- 
tive dello Stato o collocati nei corrispondenti ruoli 
aggiunti di cui all'art. 344 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre soltanto i documenti di cui alle lettere A) e 7) 
del presente articolo, nonchè la copia dello stato di 
servizio civile, in carta bollata, con Pindicazione delle 
qualifiche riportate, rilasciata dall’Amministrazione 
alla quale appartengono. 

La copia dello stato di servizio civile, che deve esser 
aggiornata a data recente, non è richiesta per i dipen 
denti del Ministero dell’industria e del commercio. 

I concorrenti che si trovano alle armi in servizio 
di leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio 
di polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardia 
di pubblica sieurezza, possono produrre, in luogo dei 
documenti di cui alle lettere C), N) e G) del present= 
articolo, un certificato in carta bollata del comando 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la love 
buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano. 


Art. 9. 


T documenti di cui alle lettere 0), B), E) e F) dei 
precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 
seiati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle 
prescrizioni della legge sul bollo.. 


Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell'in 
dustria e del commercio dopo scaduti i termini stabi 
liti dai precedenti articoli 5 e 6 non saranno presi 
in considerazione anche se spediti per posta o con 
qualsiasi altro mezzo entro i termini medesimi. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti în 
precedenza eventualmente presentati al Ministero o ad 
altre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hannc 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati «il 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatte 
de comprovare. 

In tale caso gli interessati dovranno indicare per 
ognuno dei suddetti documenti, l'autorità che lo ha 
rilasciato e IUfficio presso cui è depositato. 


Art. 11. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso 
dovranno essere posseduti alla data di scadenza dvi 
termine stabilito per la presentazione della domanda 
di cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli-a 
10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano esclusi dal’ > 
elettorato attivo polittco e coloro che siano stati ds- 
stituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblici 
amministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’arti- 
colo 128, comma 2 del citato decreto del Presidenie 
della. Repubblica n. 3, siano stati dichiarati decaduti 
da un precedente impiego per aver prodotto, ai fim 
del conseguimento dell’impiego stesso, documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile. 

L’eselusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mi- 
nistro, a norma dell’art. 4 del predetto decreto dui 
Presidente della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
una orale, secondo il seguente programma: 
Prove scritte: 
1. fisica sperimentale con cenni di fisica nucleare; 
2. chimica generale; 
3. impianti chimici; 
4. problemi tecnici connessi con l'applicazione in 
Italia della legislazione nucleare. 
Il candidato dovrà dimostrare di conoscere gli argo- 
menti sottoelencati al fine di poter inquadrare i pro- 
lemi tecnici in relazione all'applicazione della legisla- 
zione italiana: 
a) legge 31 dicembre 1962, n. 1860, sull'impiego pa- 
cifico dell’energia nucleare; 
decreto del Presidente della Repubblica 12 feb- 
braio 1864, n. 185, sulla sicurezza degli impianti e pro- 
tezione sanitaria delle popolazioni contro i pericoli de 
‘adazioni ; 
direttive che fissano Je norme fondamentali rela- 
tive alla protezione sanitaria delle popolazioni e dei 11- 
voratori contro i pericoli derivanti dalle radiazioni 
ionizzanti (Gazzetta Ufficiale Comunità Europee - n. 11 
- 20 settembre 1959); 
legislazione Furatom ed italiana in materia di 
contabilità di materiali speciali (Gazzetta Ufficiale 
Comunità Europee - 12 marzo 1959; Gazzetta Ufficiale 
Comunità Europea 29 maggio 1959); 
Db) materiali fissili e materiali fissili speciali - pro- 
prietà, caratteristiche, produzione. 
combustibile per reattori nucleari; 
minerali di uranio e loro trattamento; 
purificazione dei concentrati e preparazione del. 
l’uranio metallico e dell’esafluoruro; 
minerali di torio - estrazione, purificazione, pro- 
duzione del torio metallico; 
proprietà dell'uranio e del torio metallico e 
leghe; 
- separazione degli isotopi dell’uranio; 
cicli di combustibile; 
definizione di materie 
speciali, materie grezze; 


fissili, materie fissili 
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c) materie radioattive e radioisotopi: 
radioattività e loro proprietà; 
produzione dei radioisotopi ; 
applicazioni scientifiche ed industriali; 
problemi di sicurezza e protezione nell’uso dei 
radioisotopi; 

d) cenni di impianti nucleari; 

. reazione nucleare e suo controllo f 

reattori nucleari; 

materiali per reattori; 

sistemi di reattori ed ausiliari} 
componenti dei circuiti; 

sito, Sicurezza; 

trasferimento del calore; 
economia degli impianti; 
reattori ad acqua presurizzata; 
reattori a gas grafite; 

reattori di ricerca; 

cenni sui reattori veloci ed autofertilizzanti; 
regime assicurativo; 

c) cenni di protezione sanitaria e dosimetria. 

Per il punto 4) i candidati potranno consultare: 

1) Ingegneria dei reattori nucleari - S. Glasstone - 
1957. 

2). Articolo Avv. G. Belli esplicativo del decrsto 
del Presidente della Repubblica n. 185 del 13 febbraio 
1964 - Notiziario CNEN - maggio 1964. 

3) C. Cappadona - Radioisotopi e loro applicazioni 
- Università di Palermo - 1960. 

Prova orale: 

La prova orale verterà sulle stesse materie che for. 
mano oggetto delle prove scritte, nonchè sulla prova 
obbligatoria di lingua estera, a scelta del candidato, 
inglese o francese, con conversazione e traduzione di 
brani di carattere tecnico. 


Art. 13. 


La Commissione esaminatrice del concorso, da nomi- 
nare con successivo decreto, sarà composta: 

d da ‘un consigliere di Stato, presidente; 

b) da due docenti universitari delle materie su cni 
vertono le prove di esame, membri; 

c) da due impiegati della carriera direttiva dei 
Ministero, con qualifica non inferiore a direttore di di- 
visione o corrispondente, membri, 

Alla Commissione saranno aggregati, quali membri 
aggunti, due professori esperti nelle lingue, francese 
e inglese. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da 
un impiegato delle carriere direttive dell’Amministra- 
zione con qualifica non inferiore a direttore di sezione 
o corrispondente. 


Art. 14. 


Gli esami avranno lnoso in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con 
successivo decreto e quelle della prova orale saranno 
fissate direttamente dalla Commissione. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici gior- 
mI prima dell'inizio di esse. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nel!o 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub 
blica, 


Ai candidati che conseguono l’ammissione alla pro- 
va orale sarà data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso 
per la presentazione alla prova or ale sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenerla. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili- 
tà per il caso di dispersione di comunicazioni dipen» 
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte de'- 
l’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazio- 
ne del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do- 
manda nè per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinun- 
cia al concorso. 


Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d’esama Î 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

1) fotografia di data recente, applicata sul pre. 
scritto foglio di carta da bollo, con firma autenticata, 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

3) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

5) patente automobilistica} 

6) passaporto ; 

7) carta d’identità. 


Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreta «el 
Presidente delia Repubblica 8 maggio 1957, n. 686. 

Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di 8 ore di tempo che cominceranno & 
decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegando. 
vi, in ogni caso, le minute. 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi 1 candidati che 
avranno riportato una media di almeno sette dceimi 
nelle prove scritte obbligatorie e non meno di sei de- 
cimi in ognuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi. 
dato nom ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somme 
della media «dei punti riportati nelle prove scritte ob- 
bligatorie e del voto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella valntaziore 
complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza del. 
le disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ed all’art. 1 della leg- 
ge 27 febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 53, 5I 
e 55 della legge 13 marzo 1958, n. 365 ed all’art. 2 del. 
la legge 3 aprile 1958, n. 467. 

La graduatoria generale del concorso sarà approva. 
ta con decreto ministeriale sotto condizione dell'accer 
tamento dei requisiti richiesti per l'ammissione alta 
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impiego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollet 
tino ufficiale del Ministero dell’industria e del com- 
MEerCIO. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Ro- 
pubblica. 

Art. 18. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
ispettore in prova (coefficiente 402) nel ruolo della car. 
riera «direttiva per i servizi dell'energia‘ mucleare e 
conseguiranno la nomina ad ispettore (coefficiente 402) 
se ritenuti idonei gal Consiglio di amministrazione, 
dopo un periodo di prova di sei mesi. 

Nel caso di gindizio sfavorevole, il periodo di prova 
è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ov2 
1! gindizio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara 
lau risoluzione del rapporto d'impiego con decreto mo- 


tirato. In tal caso spetta all’impiegato una indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al pe- 


riodo di prova. 

A_ coloro che conseguiranno la nomina ad ispettore 
in prova sarà «corrisposto il traltamento economito 
della qualifica di appar tenenza (cosff. 402), oltre le in- 
dennità spettanti in base alle vigenti disposizioni, 
monchè il rimborso spese di viaggio per raggiungere la 
destinazione loro assegnata. 

Sono esenerati dai periodo di prova i vincitori del 
concerso di cui alle lettere A e B dell'art. 2 del presente 
decreto, e quelli che si trovano nelle condizioni previ. 
ste dall'art. 2, comma terzo, del regio decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46. 

I vincitori che, nel termine stabilito, non assumano 
regolave servizio, senza giustificato motivo, presso la 
sede loro assegnata, decadono dalla nomina. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 

Roma, addì 18 agosto 1964 
Il Ministro: MEDICI 
Iogistrato alla Corte dei conti, addi 8 settembre 1964 
Registro n. 18, foglio n. 318 


ALLEGATO 4 
Schema esemplificativo della deman- 


da da inviarsi su certa da bollo. 

Al Ministero dell'Industria e del Com- 
mercio - Direzione generale degli af. 
fari generali - Ispettorato sencrale del 
personale - Div. Ji (concorsi) - Via Mu- 
lise, 2 — ROMA. 

TI sottoscritto LL. 4a nato a 
(PLOVINTIA IT e Se ie La e La 
è Pesidento iN (DIL. 6 e +04 ++ +. Chiede ali essere 
atti MT CONCORSO LL e ino prova 
«ila catriera . . . Lane ca del ruolo . . Me 


All'uopo fa presente: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
(2): 


2» ee A 

c) di non avor riportato condanne penali (3); 

d) Gi essere in posseso del seguente titolo di studio . 
ed +++ + dConseguito preSsSo . 06.0. en 0% 
in data RI Ret 

e) per quanto rignarda gli obblighi militari. + + + 
SEA MAPSRR TR 3}: 

Li di 7 toa ; ; 

Î E prestato servizio come impiegato presso 


Pibbliche Annninistrazioni e che la risoluzione di precedenti 


rapporti. di pubblico impiego è stata determinata dalle se- 
Guettii Caiisd . . Vi © ea a 


9) di aver diritto all'aumento dei limiti di età, ai sensi 
dell'art. 4 del bando, perchè . .0.0.0.060 40008 460% (5): 
h) di voler sostenere la prova . .L..6.+6.0. .3 
Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventua- 
li «comunicazioni ; impe- 
gnandosi a comunicare le ‘eventuali variazioni successive 
riconoscendo che il Ministero non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di irreperibilità del destinatario. 
Visto: per l'autenticazione della firma del sig... è +. 
E 2. + (6). 


(1) Gli aspiranti, di cui al comma C) dell'art. 4 del baudo 
di concorso per godere delie eventuali elevazioni del li- 
mite massimo di età ai sensi dell'art. 4 dei bando, indicare 
se: coniugato senza oppure con prole e con quanti figli vi- 
venti; combattente, muiitarizzato od assimilato; partigiano 
combattente; deportato dal nemico; assimilato ai combattenti 
profngo dalle ex colonie italiane; dai territori su cui è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano: da territori esteri: da 
zone del territorio nazionale coipito dalla guerra; decorato 2! 
valor militare e promosso per merito di guerra; capo di fa- 
miglia numerosa; mutilato cd invalido militare o civile ci 
guerra; mutilato od invalido di altre catezorie assimilate ai 
mutilati ed invalidi di guerra, mutitato ed invalido per sar 
vizio militare o civile; mutilato cu invalido civile; persegu:- 
tato, deportato od internato per notivi politici o razziali; cci- 
pito da leggi razziali: assistente universitario; dipendente c!- 
vile di ruolo o nou di ruolo del Ministero 0/0. 
in qualità di... 0.0. + +», in servizio a. 
PICSSO . . . * Sa . e di essere in pos: 
libretto‘ ferroviari (0) personale n. ; rilascia! 
it. . SO sottufficiale delle forze armato 
cessato dal iui ‘vizio a domanda o di autorità e nou reimpi. 
vato come civile; licenziato iu data 
dall'ente . . si soppresso ai 
leggo 4 dicembre 1956, n. ST, 0%. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripa 
fate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
io ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al gi.- 
dizio del Consiglio «di leva ovvero perchè, pur dichiarato 
«abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualità 
di. . Ri O ovvero perchè riformato è 
rivedibile. 

(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avondlo superato il limite massimo di età, previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud 
detto limite, 

(6) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede; per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel 
quale prestano servizio. 

N. B.— Gli asprvanti di cuni al comma C) dell'art. 2 del 
bando di concorso dovranno indicare nella domanda anche 
la precisa posizione in rapporto a quanio chiesto nell'art. 5, 
punto 9. 


(7852) 


sso de 


‘ sensi delia 


Concorso per esami a dodici posti di ispettore in prova 
(coefficiente 402) nei ruolo della carriera direttiva per i 
servizi dell’energia nucleare, riservato ai laureati in in> 
gegneria. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA IL DER IL COMMERCIO 


Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Sato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 maggio 1957, n. 686, e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 
recanti muove norme sulla legalizzazione delle firme 
e sulle documentazioni amministrative; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica |abbiano fatto parte di bande armate o partecipato 
22 gennaio 1964, n, 2, concernente il riordinamento|ad azioni di guerra contro i nazi-fascisti posterior- 
dei ruoli del Ministero dell’industria e del commercio ;| mente all’8 settembne 1948, per i cittadini deportati 

Ritenuta la necessità di bandire un concorso perjdal nemico, nonchè per i profughi di Africa e dei 
esami a dodici posti di ispettore in prova (coefficiente | territori di confine; 

102) nel ruolo della carriera direttiva per i servizi del- b) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
Venergia nucleare, riservato ai laureati in ingegneria; |ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
di carattere bellico o politico, siano stati costretti ad 

Decreta : allontanarsene e non possano farvi ritorno; 
c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
Art. 1. iprima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 

E’ indetto un concorso per esami a dodici posti dijCortina d'Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
ispettore in prova (coefficiente 402) nel ruolo della |t'Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
carriera direttiva per i servizi dell’energia nucleare.| mondiale hanne prestato servizio nelle formazioni ar- 


riservato ai laureati in ingegneria. mate tedesche o nelle formazioni armate da esse 0r- 

ganizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la 

Art. 2. cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parte- 

Possono partecipare al concorso (di cui al precedente | cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
articolo 1: vizie; 

A) gli impiegati delle carriere direttive di tutte d) per coloro che appartengono alle altre cate. 


le Amministrazioni dello Stato, i quali, alla data della | gorie assimilate ai combattenti, in base alle vigenti 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- | disposizioni; 


ciale, abbiano compiuto complessivamente cinque anni II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
di servizio nelle carriere medesime; Idranno, a norma dell’art. 5 del. regio decreto-leggé 


B) i professori ordinari di ruolo A e di ruolo /#}20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indi- 
deeli Istituti d'istruzione secondaria e gli assistenti|cato limite massimo di età, pari al periodo di tempo 
ordinari delle Università degli studi, i quali abbiano | intercorrente tra il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 198; 
compiuto, alla data di pubblicazione del presente de-|purchè non sia superato il 40° anno di età; 


creto nella Gazzetta Ufficiale, almeno cinque anni ili III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumen: 
imsegnamento come ordinari; tati: 

C) gli iscritti, alla data di pubblicazione del pre- a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale, da almeno cin-|siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
que anni nell’albo degli ingegneri, presentazione delle domande di partecipazione al con- 


COPSO ; 
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima ; 


Art. 3. | 

ci aspiranti di cui alla lettera C del precedente | 

art. 2, per poter partecipare al concorso devono tro- | 
varsi, alla data di scadenza dei termini stabiliti per!sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
la presentazione della domanda, nelle condizioni 0 ft luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267,. co- 
chieste nella stessa lettera € ed essere in possesso, |Stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
cltre che, del diploma di laurea di cui all’articolo 1 del jessi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior li- 
presente decreto, anche degli altri seguenti requisiti: |mite consentito in applicazione delle elevazioni di cui 
1) essere cittadino italiano; alle lettere a) e D). 3 Ì 
2) avere tenuto sempre buona condotta morale e L’elevazione di cui alla lettera a) si camula con quel. 
la di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previ- 
3) avere il godimento dei diritti politici e non|Ste da altre disposizioni di cui sopra, purchè comples- 
essere incorso in una delle cause che, a norma delle |Sivamente non si superino i 40 anni di età, ai sensi 
vigenti disposizioni di legge, ne impediscono il pos-{dell’art. 2, punto 2, del decreto del Presidente delia 


c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, ai 


Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

IV) il limite di età per la partecipazione al con- 
corso è clevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni 
altra elevazione eventualmente spettante, per coloro 
che rivestano la qualifica di mutilato od invalido di 
guerra, per i mutilati od invalidi per la lotta di Jibe- 
razione, per i mutilati od invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, per i mutilati ed invalidi 
per servizio, per i mutilati ed invalidi per azioni di 
terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle provincie 
di confine, con la Jugoslavia o nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi in occasione 
dei fatti di Trieste, di cui alla legge 9 agosto 1954, 
n. 654, per i mutil ati ed invalidi di guerra alto-atesini 
e loro congiunti in caso di morie o di irreperibilità 


sesso; 
4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
state contratte in guerra e semprechè esse non siano 
di impedimento all’esercizio delle funzioni cui il candi- 
dato aspira. 
Art. d. 


Il limite di età, dal quale si prescinde per gli i 
vanti di cuni alle lettere 4 e B del precedente art. 2, 
è di anni 85. 


DN 


Tale limite è elevato: 
I) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qua- 
lità di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra dell'ultimo conflitto, nonchè per coloro che 
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per cause di servizio di guerra, o attinente alla guerra, 

» per i mutilati ed invalidi civili, mentre per coloro 
i siano stati decorati al valore militare 0 abbiano 
conseguito promozioni per merito di guerra detto 
limite di età è elevato a 39 anni; i 

‘W ai sensi dell'art. 5 del decreto legislativo del 
“apo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n 1188, 
in relazione all'art. 2 del decreto del l'residente dela 
Repubblica n. 3, citato nelle premesse, il limite mas. 
simo cli età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro 
che abbiano riportato, per comportamento contrario ai 
regime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvero 
siano stati deportati ed internati per motivi di perse- 
cuzione razziale; 

VD per gli assistenti ordinari delle Università « 
degli Istituti di istruzione universitaria, cessati dai 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare, il 
limile di età è aumentato, ai termini dell’art. 17 del 
decreto lesge 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato con 
modificazioni, con l'art, 1 della legge 24 giugno 1950, 
n. 465, di un periodo pari a quello di appartenenza ai 
ruoli di assistente; e nei confronti di assistenti stra- 
ordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessali per ragioni di carattere non disciplinare, di 
un periodo pari alla metà del servizio prestato presso 
TUniversità od Istituti di istruzione universitaria, 
purché complessivamente non si superino i 40 anni, ai 
sensi dell’art. 2, punto 2, del decreto del Lresidenis 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate 
disposizioni dovranno fare espressa menzione nelia 


domarda di ammissione al concorso. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carl» da bollo da L. 200 (vedi schema esemplificativo 
allegato 4), dovranno pervenire al Ministero delPIn: 
dustria e del commercio - Direzione generale degli af 
fari generali - Ispettorato generale del personale - DI. 
visione IT (concorsi), via Molise, 2, Roma, entro il 
termine perentorio di giorni sessanta dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblic: 

Non saranno amsnessi al concorso quei candidati le 
cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utiie 
agli Uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) Ie precise gencralità ed il domicilio; 

2) la data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti che 
abbiano superato il 35° anno di età, dovranno, altresì, 
dichiarare in base a quale dei titoli previsti dal pre- 
cedente art. 4 possono essere ammessi al concorso ; 

8) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella 
zione dalle liste medesime ; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se 
siano stati concessi amnistia, condono, indulto o par 
dono giudiziale) e i procedimenti penali event nalmente 
pendenti; 

6} la posizione nei riguardi degli obblighi militari: 


7) i servizi prestati come impiegati presso pubbli. 
che amministrazioni e le cause dell’eventuale risoluzio. 
ne del relativo rapporto d’impiego; 

8) il titolo di studio conseguito. 

Nella domanda dovrà, inoltre, essere indicato il prs- 
ciso indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse Ie 
comunicazioni. . 

La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apperre in 
calce alla domanda, dovrà essere autenticata da nn 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui gli 
aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del 
capo dell'Ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare ii 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato dal- 
l’Amministrazione, 

Art. 0. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all'art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in SOnslApRizione. 

L’'Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore ins icrmine per la ae 
colarizzazione delle domande stesse. 

Art. 7 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti «td 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei perse- 
guitati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
superato la prova orale entro il termino perentorio di 
giorni venti dal ricevimento della apposita comunica- 
zione dovranno produrre i seguenti documenti pre- 
seritti per comprovare gli eventuali titoli di preceder- 
22 0 di preferenza: 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della Jotta di liberazione, i pri- 
gionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 98, e al decreto legisla- 
tivo 19 marzo 1918, n. 241, dovranno produrre la di- 
chiarazione integrativa, in carta bollata, di cui alla cir- 
colare n. 5000 del 1° gennaio 1958 dello Stato Maggiore 
dell'Esercito, o quella di cui alla circolare n. 202860/0d. 
dell’S luglio 4948 dello Stato Maggiore dell’Aeronau- 
lica, ovvero quella di cui alla circ. n. 27200/Om. del 
3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

D) i decorati di medaglia al valor militare o di cro- 
ce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado mi- 
litare per merito di guerra, e gli insigniti di altra at- 
testazione speciale di merito di guerra dovranno pro. 
dunre l'originale o copia autentica del relativo brevei- 
to 0 del documento di concessione; 

c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
sita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal pre- 
tetto della Provincia nel cui territorio hanno la resi. 
denza, ai sensi dell’art. S del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comperlamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
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coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
stesso motivo, o siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da bollo da L. 200, attestazione del prefetto del- 
Ja Provincia, in cnì hanno la residenza; 

e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed in- 
validi di guerra, dovranno produrre il decreto di con- 
cessione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di grevm, 
mella quale siano indicati anche i documenti in base 
ar quali è stata riconosciata la qualità di invalido ai 
fini della iscrizione nei ruoli provinciali indicati nel- 
l'art. 5 della legge 3 giugno 1950, n. 375; 

f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio do- 
vranno produrre il decreto di concessione della pensio- 
me, da cui risulti la categoria di pensione della quale 
l’invalido è provvisto e la categoria e da voce dell’inva- 
lidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 69-ter 
della competente Amministrazione, relativo al ricono- 
scimonto della qualifica di invalido per servizio; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite della 
lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta di 
liberazione e partigiani combattenti) dovranno esibire 
apposita dichiarazione rilasciata dalla Commissione 
prevista dal decreto legislativo Inogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n, 518, attestante il possesso di tali qualifiche; 

n) i matilati e gli invalidi civili dovranno produr- 
re la dichiarazione rilasciata a norma della legge 5 ot- 
tobre 1962, n. 1539; ; 

1) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen. 
tare un certificato, in carta bollata, rilasciato -dal com- 
petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le- 
galizzato dal prefetto, comprovante tale loro qualità: 

) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta bollata, rilasciato dai- 
l'Ufficio provinciale del lavoro e della massima oceu 
pazione, comprovante tale loro qualità oppure il cer- 
tificato mod. 69-fer rilasciato dall’ Amministrazione da 
cui dipendeva il genitore; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra dovran- 
no predurre il certificato mod. 69 rilasciato dalla Di- 
gezione generale delle pensioni di guerra a nome del 
ispettivo padre, oppure un certificato in carta bollata 
del sindaco del Comune di residenza sulla confornie 
«ichiueazione di tre testimoni ed in base alle risultanze 
anagrafiche dello stato civile, comprovante tale loro 
qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per causa di 
servizio dovranno invece produrre la dichiarazione 
mod. 69-tcr rilasciata dall’Amministrazione alla quale 
al genitore apparteneva, in relazione alla tabella B 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
mna delle condizioni conteniplate dall'art. 2 della leg 
ge + marzo 1952, n. 157, dovranno presentare, in carta 
bollata, Vattestazione prevista dall'art. 5 del decreto 
munisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovi- 
no nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legi- 
slutivo 9 settembre 1947, n. $$5, nolichè i profughi dai 


| 


territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri ed i profughi da zone del territorio na- 
zionale colpiti dalla guerra, che si trovino nelle condi- 
zioni previste dall'art. 2 della legge 4 marzo 1952, 
u. 137, dovranno presentare, in carta da bollo da L. 2090, 
l'attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948, 
rilasciata dal pretetto della Provincia ove risiedono, 0 
dal prefetto di Roma, se residenti all’estero; 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
razziali presenteranno un certificato, in carta da bollo 
da L. 200, della competente autorità israelitica; 

g) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

1) i capi famiglia numerosa, dovranno far risultara 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente leltera 9) 
che la famiglia stessa è composta di almeno sette figli 
viventi, computando tra essi i figli caduti in guerra; 

s) gli assistenti ordinari di Università o di Isil 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari o gli assistenti straordinari, 
volontari cd incaricati sia in attività. che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni- 
versità o dei capo dell’Istituto di istruzione universi. 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen- 
te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi- 
stenti ordinari e il periodo di servizio prestato presso 
l’Università o Istituto di istruzione universitaria per 
gli assistenti straordinari. Per tutti coloro che siano 
cessati dal servizio, il certificato indicherà i motivi 
della cessazione ; 

1) i candidati professori ordinari di ruolo A o di 
ruolo B degli Istituti di istruzione secondaria, e i can- 
didati impiegati delle carriere direttive dello Stato @ 
collocati nei ruoli aggiunti di cui all'art. 344 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre copia dello stato di 
servizio civile, in carta bollata, con l'indicazione delle 
qualifiche riportate, rilasciate dall’Amministrazione 
alla quale appartengono. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titoli a particolari benefici, sarà 
comprovata mediante esibizione di documenti idonei. 


Art. 8. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell'industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter. 
mine di trenta giorni dal ricevimente dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti: 

A) diploma originale di cui al precedente art. 1 
o copia conforme di esso ottenuta con procedimenti 
meccanici o fotografici, ai sensi dell’art. 2 della leges 
14 aprile 1957, n. 251, purchè debitamente antenticnia, 
a norma dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso l'originale o al quale dere 
essore prodotto il documento 0 presso il quale Ter 
ginale è stato depositato, nonchè da un notaio, can- 


celliere o segretario comunale, In caso di smarrimento 
o distruzione del diploma, il candidato dovrà presen- 
tare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell’arti- 
colo 540 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la pro. 
cedura per il rilascio del duplicato stesso. 

Qualora gli Istituti presso cui è stato conseguito 
{1 titolo di studio non avessero ancora rilasciato il 
diploma originale, sarà consentita la presentazione de! 
certificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 
cuale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, i! 
diploma originale, sino a quando quest’ultimo non po- 
trà essere rilasciato; 

8) estratto dell’atto di nascita (non è ammessa 
il certificato), in carta da bollo da L, 200, rilasciata 
dall’ufficiale di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia as 
cora avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 
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dità, non è di pregiudizio alla salute ed alla sicurezza 
idei compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo 2 
proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 

L’Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare {per gli ufficiali) e copia del foglio ma- 
trirolare o estratto del foglio matricolare (per i so0*- 
tufficiali o militari di truppa dell’Esercito e dell’ Aero- 
nautica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 200 
per ogni foglio, o certificato di esito di leva. 

I candidati assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, o professori ordi- 
nari di ruclo 4 o di ruolo B degli Istituti di istruzione 
secondaria, o impiegati di ruolo delle carriere diret- 
tive deilo Stato o collocati nei corrispondenti ruoli 
aggiunti di cui all’art. 34t del decreto del Presidente 


I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi | tl Itepubblica 19 gennaio 1997, n. 8, dovranno TO 
benefici di cui al precedente art. 4, sulla elevazione durre soltanto i documenti di cui alle lettere A) e 1) 
dei limiti massimi di età, produrranno i relativi do-|del presente articolo, nonchè la copia dello stato di 
cumenti. Questi ultimi dovranno essere redatti — per| servizio civile, in carta bollata, con l'indicazione delle 
v3n1 singolo beneficio di cui il candidato intenda avva ; qualifiche riportate, rilasciata dall’Amministrazione 


lersi nelle medesime forme indicate per i document: 
elencati nell'art. 7 del presente decreto; 

C) certificato di cittadinanza italiana, in carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comuna 
di origine o di residenza dal quaie risulti il possesso 
di detto requisito anche alla data di scadenza del ter. 
mune utile per la presentazione della domanda di par- 
iccipazione al concorso; 

D) certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, da 
eu risulti che il candidato gode dei diritti politici, 
ovvero non è incorso in alcuna delle canse che, a nov. 
ma delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos 
Besso. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che 1 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presen 
tazione della domanda di partecipazione al concorso; 

E) certificato generale del casellario giudiziale (non 
è ammesso il certificato penale) in carta da hollo da 
L. 209; 

F) certificato medico, in carfa da bollo da L. 200. 
rilasciato da un ospedale militare o dal medico pre 
vinciale, ovvero dall’ufficiale sanitario del comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizio- 
sato nell'impiego al quale concorre, 

Gli invalidi di guerra e della loita di liberazione, 


gii invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli 


irvalidi per servizin produrranno il certificato medico 
previsto dall'art. 6, n. 8, della legge 3 gineno 1950. 
no 375 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 giugno 1952. 
m. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta. 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risui- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
Winvaiido per la natura ed il grado della sua invali- 


alla quale appartengono. 

La copia dello stato di servizio civile, che deve essere 
‘aggiornata a data recente, non è richiesta per i dipen. 
denti del Ministero dell’industria e del commercio. 

I concorrenti che si trovano alle armi in servizio 
i di leva ed in servizio continnativo e quelli in servizio 
jidi polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei 
! documenti di cui alle lettere 0), #) e G) del presenfo 
articolo, un certificato in carta bollata del comando 
; del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
i bnona condotta e la loro idoneità fisica a coprire i: 
posto al quale aspirano. 


Art. 9. 


I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del 
precedente art. 8 non saranno ritennti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi 
prescrizioni della legge sul bollo. 


alie 


Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’in- 
dustria e del commercio dopo scaduti i termini stabi. 
liti dai precedenti articoli 5 e 6 non sarauno presi 
in considerazione anche se spediti per posta 0 coa 
qualsiasi altro mezzo entro i termini medesimi. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti in 
precedenza eventualmente presentati al Ministero 0 ad 
altre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati n.1 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai qua:i 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fattu 
da comprovare. 

In tale caso gli interessati dovranno indicare, per 
ognuno dei suddetti documenti, l’autorità che lo ha 


rilasciato e )’Ufficio presso cui è depositato. 
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Art. 11. 


I requisiti per ottenere l’ammissione ai concorso | 
dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domande 
di cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell'art, 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siano esclusi daliv 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati de- 
stituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’arti- 
colo 128, comma 2 del citato decreto del Presidente 
della Itepubblica n. 3, siano stati dichiarati decaduti! 
da un precedente impiego per aver prodotto, ai fini 
del conseguimento dell’impiego stesso, documenti fatsi 
o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mi- 
nistro, a norma dell'art. 4 del predetto decreto ds! 
Presidente della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
una orale. secondo il seguente programma: 
Prove scritte: 

1) fisica sperimentale con cenni di fisica nucleare; 

2) elettrotecnica ; 

3) macchine termiche; 

4) problemi tecnici connessi con l'applicazione iu 
Italia della legislazione nucleare. 

Il candidato dovrà dimostrare di conoscere gli argo- 
menti sotto elencati al fine di poter inquadrare i pro 
blemi tecnici in relazione all’applicazione della legisla- 
zione italiana: 


a) Legge 31 dicembre 1962, n. 1860 sull’impiego pa- 


cifico dell'energia nucleare. 

decreto del Presidente della Repubblica 13 feb- 
Lraio 1964, n. 185 sulla sicurezza degli impianti e pro- 
tezione sanitaria delle popolazioni contro i pericoli da 
radiazioni ; 

direttive che fissano le norme fondamentali rela- 
tive alla protezione sanitaria delle popolazioni e dei 
lavoratori contro i pericoli derivanti dalla radiazioni 
1omzzanti (Gazzetta Ufficiale Comunità Europee - n. 11 

20 febbraio 1959). 

legislazione EURATOM ed italiana in materia 
di contabilità di materiali speciali (Gazzetta Ufficia'e 
(Comunità Europee - 12 marzo 1959; Gazzetta Uffieiaje 
Comunità Europea 29 maggio 1959). 

6) materiali fissili e materiali fissili speciali - pro- 

prietà, caratteristiche, produzione. 

combustibile per reattori nucleari; 

minerali di uranio e loro trattamento; 

purificazione dei concentrati e preparazione del. 
l'uranio metallico e dell’esafluoruro ; 

minerali di torio : estrazione, purificazione, pro. 
duzione del torio metallico; | 

proprietà dell’uranio e del torio 
leghe ; 

separazione degli isotopi dell’uranio; 

cicli di combustibile; 


definizione. di materie 
ppeciali, materie grezze; 


metallico € 


fissili, materie fissili 


c) materie radioattive e radioisotopi: 

radioattività naturale ed artificiale (unità e defi- 
nizione) ; 
‘adiazione e loro proprietà; 
produzione dei radioisotopi; 
applicazioni scientifiche e industriali; 
problemi di sicurezza e protezione nell'uso di? 
radieisotopi. 

d) cenni di impianti mucleari; 
reazioni nucleare e suo controllo; 
reattori nucleari; 
materiali per reattori; 
sistemi di reattorì ed ausiliari; 
componenti dei circuiti 
sito, sicurezza; 
trasferimento del calore j 
economia degli impianti; 
reattori ad acqua presurizzata} 
reattori ad acqua bollente}; 
reattori a gas grafite; 
reattori di ricerca; 
cenni sui reattori veloci ed autoferitilizzanti; 
regime assicurativo; 

c) cenni di protezione sanitaria e dosimetria. 

Per il punto 4) i candidati potranno consullaret? 
1) Ingegneria dei reattori nucleari - S. Giasstona « 


SOT; 

9) Articolo Avv. G. Belli esplicativo del decreto 
del D’residente della Repubblica n. 185 del 13 febbraio 
1964 - Notiziario CNEN - maggio 1961. 

3) C. Cappadona - Radioisotopi e loro 

- Università di Palermo - 1960. 

Prova orale : 

La prova orale verterà sulle stesse materie che for- 
mano oggetto delle prove scritte, nonchè su una provi 
obbligatoria di lingua estera, 2 scelta del candidato, 
inglese 0 francese, con conversazione e traduzione di 
brani di carattere tecnico, 


1 


applicazioni 


Att. 13, 


La Commissione esaminatrice del concorso, da nomi- 
nare con successivo decreto, sarà composta: 

a) da un consigliere di Stato, presidente; 

0) da due docenti universitari delle materie su cui 
vertono le prove di esame, membri; 

c) da due impiegati della carriera direttiva del 
Ministero, con qualifica non inferiore a direttore di di. 
visione o corrispondente, membri. 

Alla Commissione saranno aggregati, quali membri 
aggiunii, due professori esperti nelle lingue, francese 
e inglese. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da 
un impiegato delle carriere direttive dell’Amministra- 
zione con qualifica non inferiore a direttore di sezione 
o corrispondente. 

Art. 14. 


ili esami avranno luogo in Roma, 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con 
successivo decreto e quelle della prova orale saranno 
fissate direttamente dalla Commissione, 

Il diario -delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici gior. 
ni prima dell’inizio di esse. 
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Del diario delle prove scrilte sarà dato avviso, ne'le| La graduatoria generale del concorso sarà approva- 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-|ta con decreto ministeriale sotto condizione dell’accer- 
blica, tamento dei requisiti richiesti per Vammissione ailo 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla pro-|impiego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollet- 
va orale sarà data comunicazione con lPindicazione del! tino ufficiale del Ministero dell’industria e del com- 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso | mercio. 


por la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-| Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in[viso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Ra- 
cui essi debbono sostenerla. | pubblica. 

L' Amministrazione non assimme alcuna responsabili Art. 18. 


tà per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del- 
l'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazio- 
ne del cambiamento dell'indirizzo indicato nella de 
manda nè per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinan- 
cia al concorso. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
ispettore in prova (coefficiente 402) nel ruolo della car- 
riera direttiva per i servizi dell’energio mucleare e 
conseguiranno la nomina ad ispettore (coefficiente 402) 
ss ritenuti idonei dal Consiglio di amministrazione, 
dopo un periedo di prova di sei mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova 
è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
il giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara 
la risoluzione dei rapporto d’impiego con decreto mo- 
tivato. In tal caso spetta all’impiegato nna indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al pe- 
riodo di prova, 

A coloro che conseguiranno la nomina ad ispettore 
in prova sarà corrisposto il trattamento economice 
della qualifica di appartenenza (cosff. 402), oltre le in- 
dennità spettanti in base alle vigenti disposizioni, 
nonchè il rimborso spese di viaggio per raggiungere Lw 
destinazione Joro assemnata. 
Sono esonerati dal periodo di prova 1 vincitori del con- 
corso di eni alle lettere 4 e B dell'art. 2 del presenta 
decreto, e quelli che si trovano nelle condizioni previ- 
ste dall'art. 2, comma terzo, del regio decreto-legge 
10 gennaio 1920, n. 46. 

I vincitori che, nel termine stabilito, non assumano 
regolare servizio, senza giustificato motivo, presso la 
sede loro assegnata, decadono dalla nomina. 


Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d'esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei segnenti 
documenti di riconoscimento: 

1) fotografia di data recente, applicata sul pre- 
scritto foglio di carta da bollo, con tirma autenticata, 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

3) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

©) patente automobilistica ; 

6) passaporto; 

© carta d’identità.. 


Art. 18. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserva. 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto de! 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di $ ore di tempo che cominceranno a 
decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegando. 
vi, in ogni caso, le minute. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte «dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 18 agosto 1964 
11 Ministro: MepicI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1964 
Registro n. 18, foglio n. 317 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati ch: 
&vranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte obbligatorie e non meno di sei de- 
cimi in ognuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione “compleaa sarò stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte ob- 
bligatorie e del voto ottenuto in quella orale. 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della doman- 
da da inviarsi su carta da bollo. 


Al Ministero dellImustria e del Cone 
mercio - Direzione generale degli af- 
fari generali - Ispettorato generale dal 
personale - Div. }l {concorsi) - Via Mu- 
lise, 2 — RomA. 


Il sottoscritto . . . .. Ea ne 


La graduatoria generale di merito sarà formata se- pe Ia di 0000 I. SI 
condo Vordin ni si : te ‘ vo £ sc è residente in at Dali cre ca Lav da Saf ue ne i CHIO e i essera 
e e dei punti. riportati nella valutazione | immesso al concorso i i 111/10. in prova 
complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza del- |nella carriera . ..... e 0a + del ruolo . è... è 


le disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le Diricrenzo 
&{ cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ed all’art. 1 della les 
&* 27 febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 583, 54 
0 85 della legge 13 marzo 2958, n. 365. ed all'art. 2 del. 
le Jegge 3 aprile 1958, n. 467. 


All'uopo fa presente: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
du Ri e ene a (RI 
e) di non aver riportato condanne penali (3); 
d) di essere in posseso del seguente titolo di studio , 4 
e 000. + +0, Conseguito presso . è è 0 è 04» 00 È 
in data. + è è 060 0 0 0 si ì 
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e) per quanto riguarda gli obblighi militari , e + + -| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 
ate ai (4); maggio 1957, n. 686, e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 
Î) —— aver prestato servizio come impiegato presso |Fecanti nuove norme sulla legalizzazione delle firme e 

non sulle documentazioni amministrative; 


pubbliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti | Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 
IIDORI st CREO impiego è stata determinata dalle sc | gennaio 1964, n. 2, concernente il riodinamento dei ruo- 
1 CAUSE è 000000000404 e sora . È ° 
” ) di aver diritto all'aumento dei limiti di età, ai sens:|1! del Ministero dell’industria e del commercio ; 
dell’art. 4 del bando, perchè .o 0.0.0... 0. ++ {DÌ Ritenuta la necessità di bandire un concorso a quat- 
h) di voler sostenere la prova . . . . . ... . .ijtro posti di ispettore in prova (coeff. 402) nel ruolo del- 
Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventus-ila carriera direttiva peri servizi dell’energia nucleare 


ii comunicazioni . . .... ii aa impo-| pj i ; 4 ON 
; ear Si ao °°{ riservato ai laureati in fisica 
gnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive » î ne i 


riconoscendo Che il Ministero non assume alcuna responsabi- 


lità in caso di irreperibilità del destinatario. Decreta £ 
Visto: per l'autenticazione della firma del sig. . + è. 
A (0) Art. 1. 


(1) Gli aspiranti, di cui al comma Cc) dell’art. 2 del bando 
di concorso per godere delle eventuali elevazioni del .i- 
inite massinio di età, ai sensì dell'art. 4 del bando, indicare 
se; conmuzalo senza oppure con prole e con quanti figli vi- 
venti; combattente, miltarizzato od assimilato; partigiano 
combattente; deportato dal nemico; assimilato ai combatteui 
profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cui è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano; da territori esteri; da 
zone del territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato ni 
valor militare e promosso per merito di suerra; capo di fa 
migna numerosi; mutilato vd invalido militare o civile di 
guerra; mitiiato od invalido di altre categorie assimilate x: 
mutilati ed invalidi di guerra, mutilato od invalido per sar- 
vizio militare o civile; mutilato 04 invalido civile; persegai- 
tato, deportato od internato per motivi politici è razziali; coi 
pito dla leggi razziali; assistente universitario; dipendente c;- 
vile di ruolo o non di ruolo del Ministero . ...... 
im qualità di... ... 0... in servizio a. METTA 
. e di essere in possesso dol 


E’ indetto un concorso per esami a quattro posti di 
ispettore in prova (coeff. 402) nel ruolo della carriera 
direttiva per i servizi dell’energia nucleare, riservato 
ai laureati in fisica. 

Art. 2. 


Possono partecipare al concorso di cui al precedente 
articolo 1: . 
A) gli impiegati delle carriere direttive di tutte le 
Amministrazioni dello Stato, i quali, alla data della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale, abbiano compinto complessivamente cinque anni 
di servizio nelle carriere medesime; 
B) i professori ordinari di ruolo A e di ruolo B 
degli Istituti d’istruzione secondaria e gli assistenti 


io Teoria enni PA rilasciato | OTdinari delle Università degli studi, i quali abbiano 
Il - . . °° sottufficiale della forze armat:| compiuto, alla data di pubblicazione del presente de- 


creto nella Gazzetta Ufficiale, almeno cinque anni di 
insegnamento come ordinari; 

C) i laureati in fisica che, alla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, abbiano 
svolto attività professionale, da documentarsi come pre- 
scritto nel successivo art. 7, lettera U). 


cessuto dal servizio a domanda co di autorità e non reimpie. 
gato come civile; licenziato in data . aut Da aio 
dell'ente... ...... +. +, SOppresso ai sensi qdellu 
levgo 4 dicembre 1956, n. 1404. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle list: 
elettorali indicare i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non av.r 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giu 
dizio del Consiglio di leva ovvero perchè, pur dichiarato 
«abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualità 
di. Lee ee + Ovvero perchè riformato 0 
rivedibile. 

(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avenlo superato il limite massimo di età, previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sua- 


Art. 3. 


Gli aspiranti di cui alla lettera C) del precedente 
art. 2, per poter partecipare al concorso devono tre- 
varsi, alla data di scadenza dei termini stabiliti per la 
presentazione della domanda, nelle condizioni richie- 
ste nella stessa lettera C) ed essere in possesso, oltre 
che, del diploma di laurea di cui all’art. 1 del presente 


detto limite. MERE: : decreto, anche degli altri seguenti requisiti: 
(6) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda ) R sie 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario co- 1) essere cittadino italiano; 
munale del Inogo in cui l'aspirante stesso risiede; per i di. 2) avere tenuto sempre buona condotta morale e 


pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel 
quale prestano servizio. 


‘ (7853) 


civile; 

8) avere il godimento dei diritti politici e non essera 
incorso in una delle cause che, a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, ne impediscono il possesso; 
Concorso per esami a quattro posti di ispettore in prova . 4) essere di sana e rubusta costituzione, esente da 

(coefficiente 492) nel ruolo della carriera direttiva per ildifetti o imprefezioni fisiche, a meno che queste siano 
servizi dell'energia nucleare, riservato ai laureati in fisica. | state contratte in guerra e semprechè esse non siano di 


IL MINISTRO ENO all’esercizio delle funzioni cui il candidato 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO Po 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 Ari. 4. 
gennaio 1957, n. 3, riguardante il testo unico delle| Y Timite di etf, dial quale si prescinde per gli aspi- 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello ranti di cui alle lettere A) e .B) del precedente art. 2, 
fitato; iè di anni 33. 
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Tale limite è elevato: 

1) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzali od assimilati, alle operazioni di guerra del- 
l’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto 
parte di bande armate o partecipato ad azioni di guerra 
contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 settembre 
1943, per i cittadini deportati dal nemico, nonchè per 
1 profughi di Africa e dei tertitori di confine; 

è) per i cittadini aventi il loro domicilio in terri- 
torio di confine che, in conseguenza di avvenimenti di 
carattere bellico o politico, siano stati costretti ad al- 
Jontanarsene e non possano farvi ritorno; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
tOrsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio ‘nelle formazioni ar- 
mate tedesche o nelle formazioni armate da esse orga- 
nizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parte. 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
assimilate nai combattenti, in base alle vigenti dispo- 
siziONI ; ° 

IT) i candidati già colpiti dalle leggi razzali godran- 
no, a norma dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
nio 191, n. 25, di una proroga, sul sopra indicato 
limite massimò di età, pari al periodo di tempo inter- 
corrente tra il 5 seitembre 1938 e il 9 agosto 1944, pur- 
chè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumentati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che sia- 
no coniugati alla data in cui scade il termine di pre- 
sentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso ; 

©) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima ; 

c) a 89 anni per i capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 288 e del decreto 
legislativo Inogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior 
limite consentito in applicazione delle elevazioni di cui 
alle lettere a) e d). 

L’elevazione di cui alla lettera @) si cumula con quel- 
la di cui alla lettera 3) ed entrambe con quelle previ- 
ste da.altre disposizioni di cui sopra, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni di ctà, ai sensi 
dell’art. 2, punto 2, del decreto del I'residente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

IV) il limite di età per la partecipazione al concorso 
è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni altra 
elevazione eventualemente spettante, per coloro che ri- 
vestano la qualifica di mutilato od invalido di guerra, 
per 1 mutilati ed invalidi per la lotta di liberazione, 
peri mutilati od invalidi per i fatti di Mogadisco del- 
Til gennaio 1948, per i mutilati ed invalidi per ser- 
vizio. per i mutilati ed invalidi per azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, per i 


con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, 
per i mutilati ed invalidi in occasione dei fatti di Trie- 
ste, di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 654, per i muti- 
lati ed invalidi di guerra alto-atesini e loro congiunti 
in caso di morte o di irreperibilità per cause di ser 
vizio dì guerra, o attinenti alla guerra, e per i muti- 
lati ed invalidi civili, mentre per coloro che siano stati 
decorati al valore militare o abbiano conseguito promo- 
zioni per merito di guerra detto limite di elà è elevato 
a 39 anni; 

V) ai sensi dell'art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
in relazione all’art. 2 del decreto del Presidente della 
Kepubblica n. 3 citato nelle premesse, il limite massi- 
mo di età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro 
che abbiano riportato, per comportamento contrario al 
regime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvero 
siano stati deporati ed internati per motivi di perse- 
cuzione razziale; 

VID) per gli assistenti ordinari delle Università e degli 
Istituti di istruzione wniversitaria, cessati dal servizio 
per ragioni di carattere non disciplinare, il limite di 
età è aumentato, ai termini dell'art. 17 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato con mo- 
dificazioni, con l'art. 1 della legge 24 giugno 1950, nu- 
mero 465, di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente; e nei confronti di assistenti 
straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, di 
un periodo pari alla metà del servizio prestato presso 
l’Università od Istituti di istruzione universitaria, pur- 
chè complessivamente non si superino i 40 anni, ai 
sensi dell’art. 2, punto 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1937, n. 3. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventnalmente spettante. 

I candidati che intendano beneficiare delle citate di- 
sposizioni dovranno fare espressa menzione nella do- 
manda di ammissione al concorso, 


Art. 5. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 200 (vedi schema esemplificativo 
all. A), che dovranno pervenire al Ministero dell’indu- 
stria e del commercio - Direzione generale degli affari 
generali - Ispettorato generale del personale - Divi- 
sione II (concorsi), via Molise, 2, Itoma, entro il ter- 
mine perentorio di giorni sessanta dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gaxsctta Ufficiale 
della Repubblica. 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli uffici postali o ad altro ufficio, 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) la data ed il Inogo di nascita. Gli aspiranti che 
abbiano superato il 35° anno di età, dovranno, altresì, 
dichiarare in base a quale dei titoli previsti dal prece- 
dente art. 4 possono essere ammessi al concorso; 

8) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 


mutilati ed invalidi in occasione di azioni singole o|ovvero i motivi della non iscrizione nelle liste elettora!i 
collettive aventi fini politici nelle provincie di confine, ! medesime; 
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5) le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condono, indulto o 
perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti; 


6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni e le cause dell'eventuale risoluzione 
del relativo rapporto d’impiego; 


8) il titolo di studio conseguito; 


9) la precisa posizione in rapporto a quanto richie- 
sto nel precedente art. 2. 
Nella domanda dovrà, inoltre, essere indicato il pre- 
ciso indirizzo al quale si chiede che siano FONIBESRE le 
comunicazioni. 


La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre 
an calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui gli 
aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto dei 
capo dell’Ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato 
dall’ Amministrazione, 


Art. 6. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all’art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve termine per la rego- 
larizzazione delle domande stesse. 


Art. 7 


Ai finì dell’applicazione dei Deneficì previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei perse- 
gwtati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
superato la prova orale entro il termine perentorio di 
giorni venti dal ricevimento della apposita eomunica- 
zione dovranno produrre i seguenti documenti prescritti 
per comprovare gli eventuali titoli di precedenza o di 
preferenza : 


a) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 
gionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla Jegge 
283 febbraio 1952, n. 93, e al decreto legislativo 19 mar- 
zo 1948, n. 241, dovranno produrre la dichiarazione 
integrativa, in carta bollata, di cui alla circolare nu- 
mero 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore 
dell’Esercito, o quella di cui alla circolare n. 202860/04d. 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’aeronau- 
tica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0Om. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 


0) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado mili- 
tare per merito di guerra, e gli insigniti di alira atte. 


SSA a 


sid 


stazione speciale per merito di guerra dovranno produr- 
re l’originale o copia autentica del relativo brevetto 0 
del documento di concessione ; 

c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
sita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal pre 
fetto della Provincia nel cui territorio hanno la resi- 
denza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
stesso motivo, o siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da bollo da L. 200, attestazione del prefetto della 
provincia, in cui hanno la residenza; 

e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro ehe 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed inva- 
lidi di guerra, dovranno produrre il decreto di conces- 
sione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
nella quale siano indicati anche î documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai 
fini della iscrizione nei ruoli Re indicati nello 
art. 5 della legge 3 giugno 1950, n. 373; 

f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio 
dovranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da cui risulti la categoria di pensione della quale 
P invalido è è provvisto e la categoria e la voce dell’inva- 
lidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 69-ter 
della competente Amministrazione, relativo al ricono- 
scimento della qualifica di invalido per servizio; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite della 
lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta 
di liberazione e partigiani combattenti) dovranno esi- 
bire apposita dichiarazione rilasciata dalla Commis- 
sione prevista Si decreto legislativo luogotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518, attestante il possesso di tali 
qualifiche; 

h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno produrre 
la dichiarazione rilasciata a norma della legge 3 otto- 
bre 1962, n. 15839; i 

i) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen. 
tare un certificato, in carta bollata, rilasciato dal com- 
petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le 
lizzato dal prefetto, comprovante tale loro qualità; 

1) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta bollata, rilasciato dallo 
Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupa- 
zione, comprovante tale loro qualità oppure il certifi- 
cato mod. 69-ter rilasciato dall’amministrazione da 
cui dipendeva il genitore; 

m) ì figli dei mutilati ed invalidi di guerra dovran- 
no produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalia Dire- 
zione generale delle pensioni di guerr: nome del 
rispettivo padre, oppure un certificato in carta bollati 
del sindaco del Comune di residenza sulla conforme 
dichiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze 
anagrafiche dello stato civile, comprovante tale loro 
qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per causa di 


ga- 


a 
» 
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servizio dovranno invece produrre la dichiarazione 
mod. 69-ter rilasciata dall’ Amministrazione alla quale 
il genitore apparteneva, in relazione alla tabella B 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

nm) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
nna delle condizioni contemplate dall’art. 2 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta da 
bollo da L. 200, l'attestazione prevista dall'art. 5 del 
decreto ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto-legisla- 
tivo 8 settembre 19147, n. $85, nonchè i profughi dai 
territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri ed i profughi da zone del territorio 
nazionale colpite dalla guerra, che si trovino nelle 
condizioni previste dall’art. 2 della legge 4 marzo 1952, 
n. 157, dovranno presentare, in carta da bollo da L. 200, 
l'attestazione prevista dall’art. 6 del decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 
1948, rilasciata dal prefetto della Provincia ove risie- 
dono, e dal Prefetto di Roma, se residenti all’estero; 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranrio un certificato, in carta da bollo da 
L. 200, della competente autorità israelitica; 

q) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

r) i capi di famiglia numerosa, dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera q) che la famiglia stessa è composta di alineno 
sette figli viventi, computando tra essi i figli caduti 
Im guerra; 

s) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tati di istruzione universitaria «cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari o gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati sia in attività che'cessati da. 
servizio per motivi di carattere disciplinare, dovranno 
presentare un certificato del rettore dell’Università o 
del capo dell’Istituto di istruzione universitaria :tte- 
stante la qualifica rivestita e, rispettivamente, il po- 
riodo dì appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordi- 
nari e il periodo di servizio prestato presso l’ Università 
o Istiluto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari. Per tutti coloro che siano cessati dal 
servizio, il certificato indicherà i motivi della cessa- 
ZIONC | 

©) i candidati professori ordinari di ruolo A o di 
ruolo 8 degli Istituti di istrazione secondaria, e i can- 
didati impiegati delle carriere direttive dello Stato © 
collocati nei ruoli aggunti di cui all'art. 344 del.decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, 
dovranno produrre copia dello stato di servizio civile, 
In carta bollata, con l'indicazione delle qualifiche ri- 
pertate, rilasciata dall’ Amministrazione alla quale ap- 
partengono; SE - . i 

«) i candidati, di cui alla lettera C) del precedente 
art. 2, dovranno presentare idonci documenti atti a di- 
mostrare, a norma delle vigenti disposizioni, la loro 
attività professionale, 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni vi- 
genti. costituisce titoli a particolari benefici, sarà com- 
provata mediante esibizioni di documenti idonei, 


Att. 8. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti: 

A) diploma originale di cui al precedente art. 2 0 
copia conforme di esso ottenuta con procedimenti mec- 
canici o fotografici, ai sensi dell’art. 2 della legge 
14 aprile 1957, n. 251, purchè debitamente atutenticata, 
a norma dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 675, dal pubblico ufficio 
dal quale è stato emesso l’originale o al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale l’ori- 
ginale è stato depositato, nonchè da un notaio, can- 
celliere o segretario comunale. In caso di smarrimento 
o distruzione del diploma, il candidato dovrà presen- 
tare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell'arti- 
colo 50 del regio decreto 4 giugno 1988, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la proce- 
dura per il rilascio del duplicato stesso. 

Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito il 
titolo di studio non avessero ancora rilasciato il di- 
ploma originale, sarà consentita la presentazione del 
certificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, 
il diploma originale, sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. 

B) estratto dell'alto di nascita (non è ammesso il 
certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato dal- 
Pufficiale di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di nun Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell'autorità consolare. 

I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi dei 
benefici di cui al precedente art. 4, sulla elevazione 
dei limiti massimi di età, produrranno i relativi docu- 
menti, Questi ultimi dovranno essere redatti — per 
ogni singolo beneficio di cui il candidato intenda av 
lersi — nelle medesime forme indicate per i documenti 
elencati nell’art. 7 del presente decreto. 

0) Certificato di cittadinanza italiana, in carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza dal quale risulti il possesso 
di detto requisito anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di par- 
tecipazione al concorso. : 

D) certificato in carta da bollo da L. 200 rila- 
sciato dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, da cui risulti che il candidato gode dei diritti 
! politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 


na 


d- 


è 
a norma delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presen: 
tazione della domanda di partecipazione al concorso. 

E) certificato generale del casellario giudiziale {non 
è ammesso il certificato penale) in carta da bollo da 
L. 200. 

I) certificato medico, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un ospedale militare o. dal medico pro- 
ivinciale, ovvero dell'ufliciale sanitario del Comune di 
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residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
nell'impiego al quale concorre. 

‘ @li invalidi di guerra e della lotta di Hiberazione, 
gli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli 
invalidi per servizio produrranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n. 8, della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dall'art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
ai esidente della Repubblica in data 18 giugno 1952,’ 

, 1176. 

“n certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
deserizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
Finvalido per la natura ed il grado della sua invalidità, 
non è di pregiudizio alla salute ed alla sicurezza dei 
compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo a profi- 
cuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 

L'Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorsò, ai sensi 
dell’art. 2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto! 
matricolare (per gli ufficiali) e copia del foglio matri. 


colare o estratto del foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali o militari di truppa dell'Esercito e dell’ Aeronan-: 
tica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 200 per! 
ugni foglio, o certificato di esito di leva. 

I candidati assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti. di istruzione universitaria, o professori ordinari 
di ruolo A o di ruolo 28 degli Istituti di istruzione se- 
condaria, o impiegati di ruolo delle carriere direttive 
dello Stato o collocati nei corrispondenti ruoli aggiunti 
di cu all'art. 3H del decreto del Presidente della | 
‘Ttepubblica 10 gennaio 1957, n. 8, dovranno produrre 
soltanto i documenti di cui alle lettere 4) e F) del pre- 
sente articolo, nonchè la copia dello stato di servizio 
“civile, in carta bollata, con l'indicazione delle qualifiche 
riportate, rilasciata dall’Amministrazione alla quale 
appartengono. 

La copia dello stato di servizio eivile, che deve essere 
“aggiornata a data recente, non è richiesta per i dipen- 
denti del Ministero dell’ iduriria e del commercio. 

I eoncorrenti che si trovano alle armi in servizio di 
leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle gnardie di 
pubblica sienrezza, possono produrre, in luogo dei docu- 
menti di cui alle lettere C), /), G) del presente arti. 
colo, un certificato in carta bollata del Comando del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buo- 
na condotta ‘e la loro idoneità fisica a coprire il posto 
al quale aspirano. 


Art. 9. 


I documenti di cui alle lettere 0), D), £) e F) del 
precedente art. S non saranno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di ire mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle 
scerizioni della Jegge sul bollo. 


pre- 


Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’indu- 
stria e del commercio dopo scaduti i termini stabiliti 


dai precedenti articoli 5 e 7 non saranno presi in con- 


siderazione anche se spediti per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro i termini medesimi, 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti 
precedenza eventualmente presentati al Ministero 0 
altre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati ad 
altri uffiei pubbliei o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. 

In tale caso gli interessati dovranno indicare, per 
| ognuno dei suddetti documenti, l'autorità che lo ha 
‘rilasciato e l'Ufficio presso cui è depositato. 


Art. 11. 


I requisiti per ottenere Pammissione al concors» 
dovranno essere posseduti alla data di scadenza d-l 
termine stabilito per la presentazione della domandw 
idi cuni al precedente art. 5 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano esclusi d.illo 
i elettorato attivo politico e coloro che siano stati .testi- 


Femiti o SSPSASIL dall’impiego presso una pubblica am- 
! ministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’art. 128, 
i comma 2 2 del citato decreto del Presidente della Renul: 
j blica n. 8, siano stati dichiarati decaduti da un prece 
dente impiego per aver prodotto, ai fini del consegui- 
mento dell’impiego stesso, documenti falsi o viziati Ga 
invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mini 
stro, a norma dell'art. 4 del predetto decreto del Pru- 


sidente della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 

una orale, secondo il seguente programma: 
Prove scritte 

1) fisica sperimentale con cenni di fisica nuclcare; 

2) strumenti rilevatori usati nella tecnica nucleare 
(il candidato deve dimostrare conoscenza dei principali 
; strumenti impiegati nei controlli nucleari — camere a 
i ionizzazione, contatori a gas, contatori a seintillazinne, 
rilevatori per neutroni —); 

3) radioattività; 

4) problemi tecnici connessi con l’applicazione in 
Italia della Jegislazione nucleare. 

Ii candidato dovrà dimostrare di conoscere gli argo- 
menii sotto elencati, al fine di poter inquadrare i pro- 
blemi tecnici, in relazione all'applicazione della legisia- 
zione italiana : 

a) legge 31 dicembre 1902, 
cifico dulcia nucleare. 

— decreto del Presidente della Repubblica 13 feb- 
braio 1964, n. 185, sulla sicurezza degli impianti e pro- 
tezione sanitaria delle popolazioni contro i pericoli da 
radiazioni. 

— Direttive che fissano le norme fondamenta! re- 
lative alla protezione sanitaria delle popolazioni e dei 
lavoratori contro i pericoli derivanti dalla radiazione 
ionizzante (G. U. Comunità Europee n. 11 del 20 feb- 
braio 1959). 


n. 1860 sull'impiego pa- 


emer erre 
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— Legislazione Euratom ed italiana in materia di 
contabilità di materiali speciali (G. U. Comunità LEu- 
ropee del 12 marzo 1959; G. U. Comunità Europee del 
23 maggio 1959); 

b) materiali fissili e materiali fissili speciali - pro- 
prietà, caratteristiche, produzione; 

— combustibile per reattori nucleari; 

— minerali di uranio e loro trattamento; 

— purificazione dei concentrati e preparazione del- 
l'uranio metallico e dell’esafluoruro; 

— minerali di torio - estrazione, purificazione, pro- 
zione del torio metallico; 

— proprietà dell'uranio e del torio metallico e 
leghe; 


a 
DI 


separazione degli isotopi dell’uranio; 
cieli di combustibile; 
definizione di materie fissili, materie fissili spe- 
ciali, materie grezze; 
c) materie radioattive e radioisotopi; 
— radioattività naturale ed artificiale (unità e de- 
finizione); 
— radiazione e loro proprietà; 
— produzione dei radioisotopi; 
d) cenni di impianti nucleari; 
— reazione nucleare e suo controllo; 
reattori nucleari; 
materiali per reattori; 
sistemi di reattori ed ausiliari; 
componenti dei circuiti; 
sito, sicurezza ; 
trasferimento del calore; 
economia degli impianti; 
reattori ad acqua presurizzata; 
reattori ad acqua bollente; 
reattori a gas grafite; 
reattori di ricerca; 
cenni sui reattori veloci ed autofertilizzanti; 
regime assicurativo; 
e) cenni di protezione sanitaria e dosimetria, 
Per il punto 4) i candidati potranno consultare: 
Rivelatori delle radiazioni nucleari - prof. S. Sciati, 
edizione Veschi. 


Pig dba dEi 


Prova orale 
La prova orale verterà sulle stesse materie che for- 
mano oggetto delle prove scritte, nonchè sulla prova 
obbligatoria di lingua estera, a scelta del candidato, 
inglese o francese, con conversazione e traduzione di 
brani di carattere tecnico, 


ì Art. 13. 


La Commissione giudicatrice del concorso, da nomi- 
nare con successivo decreto, sarà composta : 

a) da un consigliere di Stato, presidente; 

b) da due docenti universitari delle materie su cui 
vertono le prove di esame, membri; 

c) da due impiegati della carriera direttiva del Mi- 
n:stero, con qualifica non inferiore a direttore di divi- 
sione 0 corrispondente, membri. 

Alla Commissione saranno aggregati, quali membri 
aggiunti, due professori esperti nelle lingue francese 
e inglese. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un 
unpiegato dell’Amministrazione, con qualifica non in- 
feriore a direttore di sezione o corrispondente. 


Art. 14, 


Gli esami avranno luogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con suc- 
cessivo decreto e quelle della prova orale saranno fis- 
sate direttamente dalla Commissione. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici gior- 
ni prima dell’inizio di esse. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nello 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Ai candidati che consegnono l’ammissione alla prova. 
orale sarà data commnicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso 
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenerla. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comnnicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
‘ante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
labili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinun- 
cia al concorso. 

Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

1} fotografia di data recente, applicata sul pre- 
scritto foglio di carta da bollo, con firma autenticata, 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

3) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

5) patente automobilistica; 

6) passaporto; 

7) carta d'identità. 

Art, 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve. 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Per ciasenna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di otto ore di tempo che cominceranno 
a decorrere non appena deltato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegan- 
dovi, in ogni caso, le minute. 


Art. 17. 


Alla. prova orale saranno ammessi i candidati che. 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte obbligatorie e non meno di sei de- 
cimi in ognuna di esse. 

La prova orale non sì intende superata se il candi. 
dato non ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte obbli- 
gatorie e del voto ottenuto in quella orale. i 

La graduatoria generale di merito sarà formata se-. 
condo l'ordine dei punti riportati nella valutazione 
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complessiva e quella dei vincitori con l’osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
dì cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 8, ed all’art. 1 della legge]. 
27 febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 53, 54 e 
55 della legge 13 marzo 1958, n. 365, ed all'art. 2 della 
legge 3 aprile 1958, n. 467. 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata 
con deg sreto ministeriale sotto condizione dell’aecerta- 
mento dei requisili richiesti per l'ammissione all’im- 
piego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollettino 
ufficiale del Ministero dell’industria e del commercio. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 18. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di ispettore in prova (eoeff. 402) nel ruolo della carriera 
direttiva per i servizi dell'energia nueleare e consegui- 
ranno la nomina ad ispettore (coeff. 402) se ritenuti 
idonei dal Consiglio di amministrazione, dopo un pe- 
TIodo di prova di sei mesi. 

Nei caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova 
è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quati, ove 
1] giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara 
la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto mo- 
tivato. In tal caso spetta all’impiegato una indennità 
paria due mensilità del trattamento relativo al periodo 
di prova. 

A coloro che conseguiranno la nomina ad ispettore 
in prova sarà corrisposto il trattamento economico | 
della qualifica di appartenenza (coeff. 402), oltre le in- 
Vennità spettanti in base alle vigenti disposizioni, non- 
chè 11 rimborso spese di viaggio per raggiungere la 
destinazione loro assegnata. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori n 


concorso di cui alle lettere A) e B) dell’art. 2 del pre. 
sente decreto, e quelli che si trovano nelle eondizioni 
mvreviste dall’art, 2, comma terzo, del regio decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46. 

I vincitori che, nel termine stabilito, non assumano, 
regolare servizio, senza giustificato motivo, presso la! 
sede loro assegnata, decadono dalla nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


addì 18 agosto 1964 


Roma, 
Il Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corte dei conti, 
Registro n. 19, foglio n. 127 


addì 19 settembre 1961 


ALLEGATO .4 


Schema esemplificativo della doman- 
da da inviarsi su carta da bollo 


Al Ministero dell'Industria e del Com- 
mercio - Direzione generale degli affa- 
ri generali - Ispettorato generale del 
personale - Dìv. II (concorsi) - Via Mo- 
lise, 2 — Roma 


Il sottoscritto n Lodo ar e e DATO: Bore 0 e 
{provincia di. 0. 0a e e + .) il (1). . 

. e residente in... e 4 + + . Chiede «di 

essere anminissso al CONCOPSO . è. . . in prova 


nella cartiera... e +64 + ARI ruolo . . . . 


All’uopo fa presente: 
a) «di essere cittadino siavignoi 
d) di essere iscritto nelle liste elettorali 
dla le e e dele e i 
c) di non aver riportato condanne penali (3); 
d) di essere in possesso del seguente titolo di studio . . 
. conseguito presso e a ep ue di 


del Comune 


in data . Poe PE ne a dai 
e; per quanto Tisustaa gli obblighi militari +. + s a è 
el OT a ce . (4); 
di 
f) —— aver prestato servizio come impiegato presso pul- 
non 


bliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti rap- 
porti di BURSI PREICIO è stata determinata dalle seguenti 
cause . « 

9g) di aver dirtito avente dei limiti di età, ni senzi 
dell'art. 4 del bando, perchè . 0.0.0... (5); 

RR) di voler sostenere la prova... ..0.0.0.0.0. + .j 


‘3 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le even- 
tuali comunicazioni . . impegnandosi a 
comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo 
che il Ministero non assume alcuna responsabilità in caso di 
irreperibilità del destinatario. 


Visto: per laut 


O) 


entirazione della firma del sig. , 
+ (0). 


e 0. 0. 0 


(1) Gli aspiranti di cui al comma C) dell'art, 2 del band19 
di concorso per godere delle eventuali elevazioni del limita 


massimo di età, ai sensi dell’articolo 4 del bando, indicare se: 


coniugato senza oppure con prole e con quanti figli viventi: 
combattente, militarizzato od assimilato; partigiano combat- 


tente deportato dal nemico; assimilato ai combaîtenti; pro- 

fuzgo dalle cx colonie italiane; dai territori su cui è cessata 

la sovranità dello Stato italiano; da territori esteri; da zone 

dei territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato al vw- 

lor militare e promosso per merito di guerra; capo di famiglia 

numerosa; mutilato od invalide militare o civile di guerra; 

mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai mutilati 

ed invalidi; mutilato od invalido civile; invalide per servizio 

militare o civile; perseguitato, deportato od internato per 

motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; assistente” 
universitario; diperidente civile «li ruolo o non di ruolo del 

Minisiero . . . s in qualità di... .... n 

servizio a . . : presso . x mus Ja 

€ di essere in possesso del libretto ferrovi iario pers sonale ni 

mero. . rilasciato il 

sottufficiale delle forze armate cessato dal servizio a domanda 1 

o di autorità e non reimpiegato come civile; licenziato i. 

data dall'ente . . . a 
soppresso ai sensi ‘della lesge 4 dicembre 1956, n. STO 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle list. 
elettorali indicare i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che ‘o 
ha emesso. . 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al gin- 
dizio del Consiglio di leva ovvero perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualità 
dio. +0 6 +e 6000 +, Ovvero perchè riformato o ri- 
vedibile. 

{b) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età, previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud 
detto limite. 

{6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comi 
nale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede; peri Dede 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale 
prestano servizio. 


N. B. — Gli aspiranti di cui al comma C) dell'art. 2 
del bando di concorso devono indicare nella domanda anche 
la precisa posizione in rapporto a quanto chiesto nell'art. ò, 
punto 9. 
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Concorso per esami a sei posti di vice segretario in prova 
(coefficiente 202) nella carriera di concetto del ruolo am: 
ministrativo del Corpo delle miniere. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, riguardante le norme di esecu- 
zione del predetto testo unico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
azosto 1957, n. 678, e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 
recanti nuove norme sulle documentazioni amministra- 
tive e sulla legalizzazione di firme; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 
gennaio 1958, n. 413, concernente le norme per il rior- 
dinamento dei ruoli organici del Corpo delle miniere; 

Ritennta la necessità di bandire un concorso per esa- 
mia sei posti di vice segretario in prova nella carriera 
di concetto del ruolo amministrativo del Corpo delle 
mumiere; 


b) 


Decreta : 


Art. 1. 


I° indetto un concorso per esami a sei posti di vice 
segretario in prova (coeff. 202) nella carriera di con- 
cetto del ruolo amministrativo del Corpo delle miniere. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere in possesso del diploma di ragioniere conseguito 
presso gli istituti tecnici (sezione commerciale) o di- 
pioma dì maturità classica o scientifica. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti. 

Possono partecipare al concorso anche gli impiegati 
delle carriere esecutive che non siano in possesso del 
prescritto titolo di studio, purchè rivestano qualifica 
non inferiore a quella di archivista ed abbiano il di- 
ploma di istituto dì istruzione secondaria di primo 
grado. 


Art. 3. 


Gli aspiranti, per poter partecipare al concorso, deb. 
hono essere in possesso, alla data di scadenza del ter- 
mune stabilito per la presentazione delle domande, oltre 
che del titolo dì studio di cui al precedente art. 2, an- 
che degli altri seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano; 

2) avere ienuto sempre buona condotta morale e 
cwile; 

3) avere il godimento dei diritti politici e non esse- 
re incorso in una delle cause che, a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, ne impediscano il possesso; 

4) essere di sana e robusta costitnzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
state contratte in guerra o per causa di guerra e sem- 
prechè esse non siano di impedimento all’esercizio delle 
funzioni cui il candidato aspira; 

5) avere compiuto 18 anni di età e non averne ol- 
irepassato 32, tranne che l'aspirante non rivesta la 


Da; 


qualifica di impiegato statale di ruolo organico o di 
ruolo aggiunto, per le quali si prescinde dal limite 
massimo di età, 

Art. 4. 


Il limite massimo di 82 anni di età, di cui al prece- 
dente art. 8, è elevato: 

I) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati od assimilati, alle operazioni di suerra del. 
l’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto 
parte di bande armate o partecipato ad azioni di gusrra 
contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 settembre 
1943, per ì cittadini deportati dal nemico, nonchè per 
i profughi di Africa e dei territori di confine; 

6) per i cittadini aventi il loro domicilio in terri- 
torio di confine che, in conseguenza di avvenimenti di 
carattere bellico o politico, siano stati costretti ad al- 
lontanarsene e non possano farvi ritorno; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
t'Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerta 
mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni ar- 
mate tedesche o nelle formazioni armate da esse orga- 
nizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
assimilate ai combattenti, in base alle vigenti dispo- 
sizioni; 

II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali godran- 
no, a norma dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indicato 
limite massimo di età, pari al periodo di tempo inter- 
corrente tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, pur- 
chè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumentati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che sia- 
no coniugati alla data in cui scade il termine di pre- 
sentazione delle domande di partecipazione al con- 
Corso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima ; 

c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 238 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
essi anche i figli cadnti in guerra, salvo il maggior 
limite consentito in applicazione delle clevazioni di cni 
alle lettere a) e dD). , 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quel- 
la di cui alla lettera 0) ed entrambe con quelle previ. 
ste da altre disposizioni di cui sopra, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni di età, ai sensi 
dell'art. 2, punto 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8; 


IV) il limite di età per la partecipazione al concorso 
è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni altr 
elevazione eventualmente spettante, per coloro che ri- 
vestano la qualifica di mutilato od invalido di guerra; 
per i mutilati ed invalidi per la lotta di liberazione, 
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per i mutilati od invalidi per i fatti di Mogadisco del- 
l’11 gennaio 1948, per i mutilati ed invalidi per ser- 
vizio, per 1 mutilati ed invalidi per azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, per 1 
mutilati ed invalidi m occasione di azioni singole o 
collettive aventi fini politici nelle provincie di confine, 
con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, 
per 1 mutilati ed invalidi in occasione dei fatti di Trie- 
ste, di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 654, per i muti- 
lati ed invalidi di guerra alto-atesini e loro congiunti 
in caso di morte o di irreperibilità per cause di ser- 
Vizio di guerra, o attinente alla guerra, e per i muti- 
lati ed invalidi civili, mentre per coloro che siano stati 
decorati al valore militare o abbiano conseguito promo- 
zioni per merito di guerra detto limite di età è elevato 
a 39 anni; 


V) al sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
in relazione all’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 3 citato nelle premesse, il limite massi- 
mo di età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro 
che abbiano riportato, per comportamento contrario al 
regime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvero 
siano stati deportati ed internati per motivi di perse- 
euzione razziale, 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventnalmente spettante. 

Si prescinde dal limite massimo di età: per i sottuf- 
fieiali dell'Esercito, della Marina e della Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1229, siano cessati dal servizio a domanda 
ed anche d’autorità e non siano stati contemporanea- 
mente reimpiegati come civili. 

I candidati che intendano beneficiare delle citate di- 
sposizioni dovranno farne espressa menzione nella do- 
manda di ammissione al concorso. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte sn 
carta da bollo da L. 290 (vedi schema esemplificativo 
Ali. A), dovranno pervenire al Ministero dell’indu- 
stria e clel commercio - Direzione generale degli affari 
generali - Ispettorato generale del personale - Divi. 
sione II (concorsi), via Molise, 2, Roma, entro il ter- 
mune perentorio di giorni sessanta dalla data di pub- 
blieazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo 
a data apposto dal Ministero, 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
cu domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) la data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti che 
abbiano superato il 32° anno di età, dovranno, altresì, 
dichiarare in base a quale dei titoli previsti dai prece- 
denti articoli 8, punto 5) e 4 possono éssere ammessi 
al concorso; 

8) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condono, indulto © 
perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti; 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni e le cause dell’eventuale risoluzione 
del relativo rapporto d’impiego ; 

8) il titolo di studio conseguito. 

La domanda dovrà, inoltre, contenere la dichiara- 
gione di accettare, in caso di nomina, qualsiasi desti- 
mazione e la indicazione del preciso indirizzo al quale 
si chiede che siano trasmesse le comunicazioni. 

La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre 
in calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui gli 
aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del 
capo dell'Ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato 
dall’Amministrazione. 


Art, 0. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all’art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve termine per la rego- 
larizzazione delle domande stesse, 


Art. 7. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei perse- 
guitati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
superato la prova orale, entro il termine perentorio di 
giorni venti dal ricevimento della apposita comunica- 
gione, dovranno produrre i seguenti documenti prescritti 
per comprovare gli eventuali titoli di precedenza o di 
preferenza: 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 
gionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1952, n. 98, e al decreto legislativo 19 mar- 
zo 1948, n. 241, dovranno produrre la dichiarazione 
integrativa, in bollo da L. 200, di cui alla circolare nu- 
mero 5000 del 1° gennaio 1958 dello Stato Maggiore 
dell'Esercito, o quella di cni alla cireolare n. 202860/04. 
dell’$ luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’Aeronan- 
tica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0m. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

db) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado mili- 
tare per merito di guerra, e gli insigniti di altra atte- 
stazione speciale di merito di guerra dovranno pro- 
durre l'originale 0 copia autentica del relativo brevetto 
o del documenty di concessione; 
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c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
gita attestazione, in carta da bollo da L. 200, rilasciata 
dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno 
la residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 
tuogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
atesso motivo, o siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da bollo da L. 200, attestazione del prefetto della 
provincia in cui hanno la residenza; 


e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che; 


le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed inva- 
lidi di guerra, dovranno produrre il decreto di conces- 
gione della relativa pensione o il certilicato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
nella quale siano indicati anche i documenti in base 
a1 quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai 


fini della iscrizione nei ruoli provinciali indicali nello; 


art. 5 della legge 3 giugno 1950, n. 375; 

f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio 
dovranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da eni risulti la categoria di pensione della quale 
P’invalido è provvisto e la categoria e la voce dell’inva- 


lidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 69-ter, 
della competente Amministrazione, relativo al ricono- 


acimento della qualifica di invalido per servizio; 

dg) gli appartenenti alle categorie henemerite della 
lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta 
di liberazione e partigiani combattenti) dovranno esi- 
bire apposita dichiarazione rilasciata dalla Commis- 
gione prevista dal deeroto legislativo Inogotenenziaie 


21 agosto 1945, n. 518, attestante il possesso di fall; 


qualitiche ; 

W i mutilati e gli invalidi civili dovranno produrre 
la dichiarazione rilasciata a norma della legge 5 otto. 
bre 1962, n. 1539; 

i) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen. 


tare un certificato, in carta da bollo da L. 200, rila-! 


scuito dal competente Comitato provinciale dell'Opera 
nazionale per ia protezione ed assistenza degli orfani 


di guerra, legalizzato dal prefetto, comprovante tale! 


loro qualità; 

1) gli orfani dei eaduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato dall’Ufficio provinciale del lavoro e della 
massuna occupazione, comprovante tale loro qualità 
eppure il certificato mod. 69-ter rilasciato dall'ammi- 
mstrazione da cui dipendeva il genitore; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra dovran- 
no produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra a nome del 
rispettivo padre, oppure un certiticato in carta da bollo 
da L. 200 del sindaco del Comune di residenza sulla 
conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 
risultanze anagrafiche dello stato civile, comprovante 
tale loro qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per 
causa di servizie dovranno invece produrre la diclhiara- 
gione mod. 69-ter rilasciata dall’Amministrazione alla 
quale il genitore apparteneva, in relazione alla tabel- 
la B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 


n) i profughi dell’Africa italiana che sì trovino in 
una delle condizioni contemplate dall’art. 2 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta da 
bollo da L. 200, l'attestazione prevista dall’art. 5 del 
decreto ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto-legixla- 
tivo 8 settembre 1947, n. 885, nonchè i profughi dat 
territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri ed i profughi da zone del territorio 
nazionale colpite dalla guerra, che si trovino nelle 
condizioni previste dall’art. 2 della legge 4 marzo 1952, 
n. 137, dovranno presentare, in carta da bollo da L. 200, 
Pattestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 
1948, rilasciata dal prefetto della Provincia ove risie- 
dono, 0 dal Prefetto di Roma, se residenti all’estero; 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 


iziali presenteranno un certificato, in carta da bollo da 


L. 200, della competente autorità israelitica ; 

g) i coniugati con o senza prole ed i veduvi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
Gi residenza ; 

1) i capi di famiglia numerosa, dovranno far risnl. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedenie ler- 
tera q) che la famiglia stessa è composta di almeno 
sette figli viventi, computando tra essì i tigli caduti 
in guerra; 

s) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del. 
lAeronantica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo prevvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e nen siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 290, dell'autorità militare; 

t) i candidati dipendenti statali non di ruolo do- 
vranno produrre un certificato di servizio, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dall’Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, law 
durata e la nafura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione e di eventuale 
conferma in servizio, nonchè le note di qualifica ripoi- 
fate nell’ultimo quinquennio. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni vî- 
genti, costituisce iitolo a particolari benefici, sarà com- 
provata mediante esibizione di documenti idonei, 


Art. $. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell'industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorni dal ricevimento dell’apposità 
comunicazione, i seguenti documenti: 

A) diploma originale di cui al precedente art. 2 0 
copia conforme di esso ottenuta con procedimenti mec- 
canici o fotografici, ai sensi dell’art. 2 della leggo 
14 aprile 1957, n. 251, purchè debitamente antenticata, 
a norma dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dai pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso l'originale o al quale deve 
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essere prodotto il documento o presso il quale YVori- 
ginale è stato depositato, nonchè da un notaio, can- 
celliere o segretario comunale. In caso di smarrimento 
© distruzione del diploma, il candidato dovrà presen- 
tare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell’arti- 
colo 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la proce- 
dura per il rilascio del duplicato stesso. 

Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito il 
titolo di studio non avessero ancora rilasciato il di- 
ploma originale, sarà consentita la presentazione del 
certificato provvisorio di diploma, sv carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, 
11 diploma originale, sino a quando quest’ultimo nou 
potrà essere rilasciato. 

Le medesime norme valgono per i diplomi di istru- 
zione secondaria di primo grado richiesti, a norma del 
summenzionato art. 2, per gli impiegati delle carriere 
esecutive dell’Amministrazione statale che rivestano 
qualifica non inferiore a quella di archivista o corri- 
spondente. 

B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il 
certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato dal. 
l’ufficiale di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi dei 
benefici di cui ai precedenti articoli 3, punto 5) e 4, 
sulla elevazione dei limiti massimi di età, produrranno 
1 relativi documenti. Questi ultimi dovranno essere 
redatti — per ogni singolo beneficio di cui il candidato 
intenda avvalersi — nelle medesime forme indicate per 
i documenti elencati nell’art. 7 del presente decreto. 

C) certificato di cittadinanza italiana, in carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza dal quale risulti il possesso 
di detto requisito anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di par- 
tecipazione al concorso. 

D) certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, 
da cui risulti che il candidato gode dei diritti politici, 
ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, a nor- 
ma delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
sesso. Per i minori di anni 21 il certificato, la cui 
produzione in ogni caso è obbligatoria, conterrà que- 
st’ultima dichiarazione. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione della domanda di partecipazione al concorso. 

E) certificato generale del casellario giudiziale (non 
è ammesso il certificato penale) in carta da bollo da 
L. 200. 

F) certificato medico, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un ospedale militare ‘o dal medico pro- 
vinclale, ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
nell’impiego al quale concorre. 

*li invalidi di guerra e della lotta di liberazione, 


io collocati nei ruoli aggiunti di cui all'art. 


invalidi per servizio produrranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n. 3, della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 giugno 19532, 
n. 1176. 


Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall’esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
Pinvalido per la natura ed il grado della sua invalidità, 
non è di pregindizio alla salute ed alla sicurezza dei 
compagni di lavoro, e ehe è fisicamente idoneo a profi- 


icuo lavoro nell’impicgo al quale aspira. 


L'Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell'art. 2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) o copia del foglio matri- 
colare o estratto del foglio matricolare (per i sotruf- 
ficiali e militari di trappa dell'Esercito e dell’ Aeronau- 
tica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 260 per 
ogni foglio, o certificato di esito di leva o di iscrizione. ‘ 
nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco del Comune dt 
origine o di residenza, per coloro che non abbiano an- 
cora prestato servizio militare. 

Il certificato di esito di leva dovrà contenere, inol- 
tre, il visto di conferma da parte del commissario di 
leva competente. Per gli appartenenti alla leva di mare, 
il certificato di esito di leva dovrà essere rilasciato 
dalla competente capitaneria di porto. 

I candidati impiegati delle carriere civili dello Stato 
944 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 8, dovranno produrre soltanto i documenti di 
cui alle lettere A) e F) del presente articolo, nonchè 
la copia dello stato di servizio civile, in carta da bollo 
da L. 200, con l’indicazione delle qualifiche riportate, 
rilasciata dal capo dell'Ufficio al quale appartengono. 


La copia dello stato di servizio civile, che deve essera 
aggiornata a data recente, non è richiesta per ì dipen- 
denti del Ministero dell’industria e del commercio, 


I concorrenti che si trovano alle armi in servizio di 
leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei docu- 
menti di cui alle lettere C), N), G) del presente arti. 
colo, un certificato in carta da bollo da L. 200 del 
Comando del Corpo al quale appartengono, compre 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto ui quale aspirano 


Art. 9. 


I documenti di cul alle lettere 0), DI, P e #7 dal 
precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta def 
documenti stessi, 


Tutti i documenti dovranno essere conformi alle pre. 
scrizioni: della legge sul bollo. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre, fm 


gli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli carta libera, i detumenti di cui alle letiere B), C), DI 


o 
32 
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e N) del precedente art. $, purchè sni documenti stessi 
siano riportati gli estremi del certificato del sindaco 0 
della autorità di pubblica sicurezza, comprovante le 
condizioni di povertà, 


Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’indu- 
stria e del commercio dopo scaduti i termini stabiliti 
dai precedenti articoli 5 e 6 non saranno presi in con- 
siderazione anche se spediti per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro i termini medesimi. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti in 
precedenza eventualmente presentati al Ministero o ad 
altre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati ad 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
xisultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
dia comprovare. 

In tale caso gli interessati dovranno indicare, per 
ogmmo dei suddetti documenti, l’antorità che lo ha 
rilasciato e Ufficio presso cui è depositato. 


7 Art. 11. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso 
dovranno essere posseduli alla data di scadenza del 
“fermine stabilito per la presentazione della domanda 
di cui al precedente art. 3. 


. 


Non possono essere ammessi al concorso, a norma | 


delPart. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siano esclusi dallo 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica am- 
mimstrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’art. 128, 
comma 2 del citato decreto del Presidente della Repmb- 
blica n. 3, siano stati dichiarati decaduti da un nrece- 
dente impiego per aver prodotto, ai fini del consegni 
mento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanablile, 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requis 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mini- 
stro, a norma dell’art. 4 del predetto decreto del Pre. 
sidente della Repubblica n. 3. 


243 


[e 


Art. 12. 

ili esami consisteranno in tre prove scritte ed in una 
prova orale nelle materie indicate secondo il seguente 
programma : 

Prove scritte: 

J) nozioni di diritto civile e commerciale; 

2) nozioni di diritto amministrativo; 

3) principi di economia politica e di scienza delle 
finanze. 

Prova orale: 

La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, verterà anche sulle seguenti: 

principi generali sull’amministrazione del patri- 
monio e contabilità generale delle Stato; 

nozioni di statistica; 

nozioni di legislazione mineraria; 


lingua estera: francese o inglese o tedesca a scelta 
del candidato, con conversazione e traduzione di brani 
di carattere giuridico-economico. 


Art. 13. 


La Commissione esaminatrice del concorso, da nomi. 
nare con successivo decreto, sarà composta: da un pre- 
sidente scelto tra gli impiegati dell’Amministrazione 
con qualifica non inferiore ad ispettore generale e di 
altri quattro membri, due.dei quali professori d'istituto 
di istruzione secondaria di secondo grado delle materi» 
sulle quali vertono le prove di esame e due impiegati 
delle carriere direttive dell’ Amministrazione con qua- 
lifica non inferiore a direttore di sezione o qualifica cor- 
rispondente. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnale da 
un impiegato delle carriere direttive dell’Amministra- 
zione con qualifica non inferiore a consigliere di seconda 
classe o qualifica corrispondente. 

Alla Commissione devono essere aggregati ì membri 
aggiunti per gli esami di lingne estere. 


Art. 14. 


Gli esìmi avranno Inogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con sue- 
cessivo decreto e quelle della prova orale saranno fis- 
sate direttamente dalle Commissione, ‘ 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici gior- 
ni prima dell’inizio di esse. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nello 
stesso termine, nella Gascetta L'fficiale della Repub- 
blica. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova 
orale sarà data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso 
ner la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenerla. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte delPaspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunieazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
iabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinune 
cia al concorso. 

Art. 15. 

Per essere ammessi a sostenere le prove d'esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento :; 

1) fotografia di data recente, applicata sul pre- 
seritto foglio di carta da bollo, con firma autenticata, 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

3) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

5) patente automobilistica ; 

6) passaporto; 


= 


7) carta d'identità, 
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Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1937, n. 686. 

Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di otto ore di tempo che cominceranno 
a decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegan- 
dovi, in ogni caso, le minute. 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che. 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte obbligatorie e non meno di sei de- 
cam m ognuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga aimeno la votazione dei sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte obbli- 
gatorie e del voto ottenuto in quella orale. 

Al termine di ogni seduta dedicata alle prove orali 
la Commissione giudicatrice forma Pelenco dei candidati 
esaminati con la indicazione dei voti da ciascuno ri. 
portati. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
tar Commissione, è affisso, nel medesimo giorno, al. | 

l'albo delia Amministrazione. 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e, quella di °î vincitori, con l’osservanza delle 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio ant n. 3, ed all’art. 1 della legge 
27, febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 55, Bi e 
55 della legge 13 marzo 1958, n. 365, ed all'art. 2 della 
legge 8 aprile 1958, n. 467. 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata|. 
con decreto ministeriale sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’im- 
piego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollettino 
ufficiale del Ministero dell’industria e del commercio. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 


da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 18. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di vice segretario in prova nella carriera di concetto 
del ruolo amministrativo del Corpo delle miniere (coef- 
ficiente 202) e conseguiranno Ja nomina a vice segre- 
tario, se ritenuti idonei dal Consiglio di amministra- 
gione, dopo un periodo di prova di sei mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di pro 
è prorogato di ‘altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
1] giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara 
la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto mo- 
tivato. In tal caso spetia all’impiegato una indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo 
di prova. 

A coloro che conseguiranno la nomina a vice segreta- 
rio 10 prova sarà corrisposto il trattamento economico 
della qualifica iniziale della carriera di appartenenza 


idi, 1 


oltre le indennità spettanti in base alle vigenti dispo- 
sizioni, nonchè il rimborso delle spese per raggiungere 
la destinazione loro assegnata. 

Sono esonerati dal periodo di prova soltanto i vinci- 
tori del concorso che provengano da una carriera cor- 
rispondente, di questa o di altra Amministrazione, pres- 
so la quale abbiano superato il periodo di prova e di- 
simpegnato mansioni analoghe a quelle della qualifica 
per la quale hanno concorso, ai sensi delPart. 10 del 
decreto del Presidente delia Repubblica 10 gen. 
naio 1937, n. 8. 

I vincitori che nel termine stabilito non assumano 
regolare servizio, senza giustificato motivo, decadono 
dalla nomina. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Toma, addì 6 agosto 1964 
Il Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corte aci conti, addì 26 agosto 1964 
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ALLEGATO 4 
Schema esemplificativo della doman- 
da da inviarsi arta da bolle 


"n 
u 


Al Ministero dell'Industria e del Com- 
mercio - Direzione generale degli afju- 
ri generali - Ispettorato generale «el 
personale - Div. II (concorsi) - Via Mo- 
Lise, 2 — ROMA 

Il sottoscritto 0.0.0. +0. 0000466 e NATO RA. è è 

(provincia di Lo... ++ i (1... 
e residente il... 606060. + «0, Chieda HI 
essere ammesso QI CONCOLSO . + e...» + +. n prova 

nella carriera . . . 20 + + +» del ruolo... .... + 

AlPuopo fa presente: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali 

. (2); 

©) di non aver riportato condanne penali (3); 

d) di essere in possesso del seguente titolo di studio . « 

. conseguito DI 350 RES E RO TE 


del Comune 


. 0. 


in data sa sea a 
c) per quanto riguarda gli obblighi militari . « x a» 
sete ian) 
di 


f) — aver prestato servizio come impiegato presso pub» 

non 
bliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti rap- 
porti di el impiego è stata determinata dalle seguenti 
cause . . . + 

g) di aver ‘diritto ‘all'aumento dei limiti di età, ai sensi 
dell'art. 4 del bando, perchè . . . +...» (5); 

h) di voler sostenere la prova... . + Leal ente I 

i) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 


< 


Indirizzo presso cui desidera vensano inviate le even. 
tuali comunicazioni . , 10 Hei . impegnandosi a 
comunicare le eventuali variazioni successive £ riconossendo 
che il Ministero non assume alcuna responsabilità in caso di 
y | jrreperibilità del destinatario. 


Visto: per l'autenticazione della firma del sig. 
+ (6). 


artvi 


e 0 00.001 0 0 0 


(1) Per godere delle: eventuali elevazioni del limite 
massimo di età, ai sensi dell'articolo 4 del bando, indicare sv: 
coniugato senza oppure con prole e con quanti figli viventi; 
combattente, militarizzato od assimilato; partigiano combat- 
tente; deportato dal nemico; assimilato @i combattenti, pi'o- 
fugo dalle ex colonie italiane; dat territori su cui è cessata 
la sovranità dello Stato italiano; da territori esteri; da zone 
del territorio nazionale colpiio dalla guerra; decorutu ul 


di KYO ANIA AI SE UA Cite ILA ZAAIA A I A A i am Il Palette 


dlilrrrtmt@t@mrgr[r19r‘’» 


valor militare e promosso per merito di guerra; capo di fa- Art. 2. 

n:iglia numerosa; mutilato od invalido militare o civile di tac | i 

guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimilate | Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
ar mutilati ed invalidi di guerra; mutilato od invalido per |essere in possesso della laurea in chimica o in chimica 
strvizio militare 0 civile; perseguitato, deportato od internato | industriale od in ingegneria chimica, conseguita nelle 


ar motivi politici o razziali; co.pito da leggi razziali; dipen-}|.,_. PR i l E 5 i 
dente nale ruolo o non di uo del Ministero. . . . È Università o negli Istituti equiparati dello Stato. 


mn qualità di. . . 0.0... .inservizioca. . ....0 Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, 
PP0850 . . .. . + + +. di essere in possesso del libretto 
erroviario personale n. . . rilasciato il. . . . Art. 3 


sottufficiale delle forze armate cessato dal servizio a domanda ; 
o di autorità e non reimpiegato come civile; licenziato in| Gli aspiranti, per poter partecipare al concorso, deb- 
a ERA AI Ci CASO, bono essere in possesso, alla data di scadenza del ter- 
PO Ù se A . mine stabilito per la presentazione delle domande, ol- 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste | ,_ 3 RE 3 h È 
elettorali indicare i motivi. tre che del titolo di stndio di cui al precedente art. 2, 
(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor. | anche degli altri seguenti requisiti: 
tate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 1) essere cittadino italiano; 


ha emesso. ] 
ha i 8350 sa Pi 7 : 2) avere tenuto sempre buona condotta morale e 
(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non aver civile - A 
2 


prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giu. l ; ita pa 
dizio del Consiglio di leva ovvero perchè, pur dichiarato 3) avere il godimento dei diritti politici e non essere 
« abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualità incorso in una delle cause che, a norma delle vigenti 
Miivile TTT TTT OVvero perche riformato © ri: | disposizioni di legge, ne impediscano il possesso; 
e . . . ae È 
(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati; .,, 4) essere di SALI e robusta costituzione, esente da 
che, avendo superato il limite massimo di età, previsto dai {difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud-|state contratie in guerra o per causa di guerra e sem- 
detto limite. prechè esse non siano di impedimento all'esercizio delle 
(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda | funzioni cui il candidato aspi a; 
5) aver compiuto 18 anni di ctà e non averne oltre- 


dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario com" 
passato 82, tranne che l'aspirante non rivesta la qua- 


nale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede; per i dipenden- 
lifica di impiegato statale di ruolo organico o di ruolo 


tì statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale 
prestano servizio. 

aggiunto, per le quali si prescinde dal limite massimo 
di età. 


(7855) 


Art. 4. 
Il limite massimo di 52 anni di età, di cui al pre- 
cedente art. 8, è elevato: 
I) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra dei- 
l’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto 
parte di bande armate o partecipato ad azioni di guerra 
contro i nazi-fascisti posteriormente all'8 settembre 
1943, per i cittadini deportati dal nemico, nonchè per 


Cencorso per esami a cinque posti di chimico in prova 
(coefficiente 271) nella carriera direttiva del ruolo del 
Servizio chimico deli Corpo delle miniere, 


II MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n. 8, riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; i profughi di Africa e dei territori di confins; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ) per i cittadini aventi il loro domicilio in terrì- 
maggio 1957, n. 656, rignardante le norme di esecuzione; torio di confine che, in conseguenza di avvenimenti di 


del predetto testo unico; carattere bellico o politico, siano stati costretti ad al- 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2|!ontanarsene e non possano farvi ritorno; . : 
azosto 1957, n. 678, e la legge 18 marzo 1958, n. 228, c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 


prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 


3 È t'Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
di i el Presi î i 09 . Sri: a l iS 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22! mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni ar- 


gennaio 1264, n. 2, concernente il riordinamento dei! mate tedesche o nelle formazioni armate da esse orga- 
ruoli del Ministero dell'industria e del commercio; nizzate, quando abbiano conservato o riacquistato lw 

ritenuta la necessità di bandire un concorso per esa-|cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parte- 
mì a cinque posti di chimico in prova nella carriera|cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
direttiva del ruolo del servizio chimico del Corpo delle | sevizie; 


recanti nuove norme sulle documentazioni amministra- 
tive e sulla Iegalizzazione di firme; 


mimere j d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
* |assimilate ai combattenti, in base alle vigenti dispo- 
Decreta: sizioni ; 
II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali godran- 
Art. 1. no, a norma dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 


a ; naio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indicato 

E Indetto un concorso per esami a cinque posti di' limite massimo di età, pari al periodo di tempo inter- 

chimico in prova. (coeff. 271) nella carriera direttiva | corrente tra. il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 1944, pur- 
Gel ruolo del Servizio chimico del Corpo delle miniere. chè non sia superato il 40° anno di età; 
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III) i suddetti Jimiti di età sono inoltre aumentati : 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che sia- 

no comugati alla data in cui scade il termine di pre- 

sentazione delle domande di partecipazione al con- 
COPSO ; 

v) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima,; ì 
c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior 
limite consenlito in applicazione delle elevazioni di cui 
alle lettere a) e 2). 

L’elevazione di cui alla lettera @) si cumula con quel- 
la di eni alla lettera d) ed entrambe con quelle previ- 
«te da altre disposizioni di eni sopra, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni di età, ai sensi 
dell’art. 2, punto 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8; 

1V) il limite di età per la partecipazione al concorso 
è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni altra 
clevazione eventualmente spettante, per coloro che ri- 
vestano la qualifica di mntilato od invalido di guerra, 
per 1 mutilati ed invalidi per la lotta di liberazione, 
per 1 mutilati od invalidi per i fatti di Mogadisco del. 
}’11 gennaio 1948, per i mutilati ed invalidi per ser- 
vizio, per i mutilati ed invalidi per azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, per i 
mutilati ed invalidi in occasione di azioni singole o 
collettive aventi fini politici nelle provincie di confine. 
con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, 
per 1 mutilati ed invalidi in occasione dei fatti di Trie- 
«fe, di cui alla leges 9 agosto 1954, n. 654, per i muti- 
lati ed invalidi di guerra alto-atesini e loro congiunti 
in caso di morte o di irreperibilità per cause di ser- 
vizio di guerra, o attinente alla guerra, e per i muti- 
lati ed invalidi civili, mentre per coloro che siano stati 
decorati al valore militare o abbiano conseguito promo- 
zioni per merito di guerra detto limile di età è elevato 
ad 99 anni; 

V) al sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
in relazione all'art. 2 del decreto del Presidente della 
liepubblica n. 3 citato nelle premesse, il limite massi- 
mo di età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro 
che abbiano riportato, per comportamento contrario al 
regime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvero 
siano stati deportati ed internati per motivi di perse- 
cuzione razziale ; : 

VI) per gli assistenti ordinari delle Università e 
degli Istituti di istruzione universitaria, cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare, il 
limite di età è aumentato, ai termini delPart. 17 del 
decreto legislativo T maggio 1948, n. 1172, ratificato 
con modificazioni, con Vart. 1 della legge 24 giugno 
1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte 
nenza a1 ruoli di assistente pe nei confronti di assistenti 
straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso la 
Università od Istituti di istruzione universitaria, pur- 
chè complessivamente non si superino i 40 anni, ai sensi 
dell'art. 2, punto 2, del decreto del Presidente della 
Lepubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
idei limiti di età eventualmente spettante. 

Si prescinde dal limite massimo di età: per i sottuf- 
ficiali dell’Esercito, della Marina, e della Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo prov- 
riscrio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda eil 
anche d’autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. 

I candidati che intendano beneficiare delle citate di- 
sposizioni dovranno farne espressa menzione nella do- 
manda di ammissione al concorso, 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carla da bollo (vedi schema esemplificativo all. A), 
dovranno pervenire al Ministero dell'industria e del 
commercio - Direzione generale degli affari generali - 
Ispettorato generale del personale - Divisione II (con- 
corsi), via Molise, 2, Roma, entro il termine perentorio 
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gassetta Ufficiale della Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo 
a data apposto dal Ministero. 

Non saranno ammessi al coneprso gnei candidati le 
cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) Ja data ed il htogo di nascita. Gli aspiranti- ele 
abbiano superato il 82° anno di età, dovranno. altresi, 
dichiarare in base a quali dei titoli previsti dai prece- 
denti articoli 8, punto 5) e 4 pbssono essere ummessi 
al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste niedesime ; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condono, indulto © 
perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti; 

6) In posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni e le cause dell'eventuale risoluzione 
del relativo rapporto d’impiego ; 

8) il titolo di studio conseguito; 

La domanda dovrà, inoltre, contenere la dichiara- 
zione di accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione e la indicazione del preciso indirizzo al quale si 
chiede che siano trasmesse le comunicazioni. 

La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre 
in calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui gii 
aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del 
capo dell’Ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato 
dall’Amministrazione. 


Art. 6. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all'art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considerazione, 
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L’Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve termine per la rego- 
larizzazione delle domande stesse. 


Art. T. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei perse- 
guitati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
Sperate la prova orale, entro il termine perentorio di 

giorn venti dal ricevimento della apposita comunica- 
zione, dovranno produrre i seguenti documenti pre- 
scritti per comprovare gli eventuali titoli di precedenza 
o di preferenza; 

a) gli ex combattenti della gnerra 1940-1948, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 
gionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 4 mar- 
z0 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93, e al decreto legislativo 19 mar- 
z0 1948, n. 241, dovranno produrre la dichiarazione 
integrativa, in bollo da L. 200, di cui alla circolare nu- 
mero 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato. Maggiore 
dell'Esercito, o quella dì cui alla circolare n. 202860/0d. 
de11'8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronau- 
tica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/Om. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

d) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado mili- 
tare per merito di guerra, e gli insigniti di altra atte- 
stazione speciale di merito di guerra dovranno pro- 
durre l'originale 0 copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione ; 

c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
sita attestazione, in carta da bollo da L. 200, rilasciata 
dal prefetto della Provincia nel cui territorio hauno 
la residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 
luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
stesso motivo, o siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da bollo da L. 200, attestazione del prefetto della 
V’rovincia, in cai hanno la residenza; 

c) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed inva- 
lidi di guerra, dovranno produrre il decreto di conces- 
sione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
mlasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
nella quale siano indicati anche i documenti in base 
al quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai 
fini della iscrizione nei ruoli provinciali indicati nello 
art. 5 della legge 8 giugno 1950, n. 375; 

f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio 
dovranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da cui risulti la categoria di pensione della quale 
Vinve alido è provvisto e la categoria e la voce dell’inva- 


della competente Amministrazione, relativo al ricono- 
scimento della qualifica di invalido per servizio; 

9g) gli appartenenti alle categorie benemerite della 
lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta 
di liberazione e partigiani combattenti) dovranno esi- 
bire apposita dichiarazione rilasciata dalla Commis- 
sione prevista dal decreto legislativo luozotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518, attestante il possesso di tali 
qualifiche; 

h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno produrre 
la dichiarazione rilasciata a norma della legge 3 ottu- 
bre 1962, n. 158 

î) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen- 
tare un certificato, in carta da bollo da L. 209, rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza degli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto, comprovante tale 
loro qualità; 

1) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, ri- 
lasciato dall'Ufficio provinciale del lavoro e della mas- 
sima ocenpazione, comprovante tale loro qualità oppu- 
re il certificato mod. 69-ter rilasciato dall’amministra- 
zione da cui dipendeva il genitore; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra dovran- 
no produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra a nome del 
rispettivo padre, oppure un certificato in carta da bollo 
da L. 200 del sindaco del Comune di residenza sulla 
conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 
risultanze anagrafiche dello stato civile, comprovante 
tale loro qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per 
causa di servizio dovranno invece produrre la diehia- 
razione mod. 69-ter rilasciata  dall’Amministrazione 
alla quale il genitore apparteneva, in relazione alla ta- 
bella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

n) i profughi dell'Airica itanana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate dall'art. 2 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta da 
bollo da L. 200, l'attestazione prevista dall’art. 5 del 
decreto ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto-legisla- 
tivo 3 settembre 1947, n. 8S5, nonchè i profughi dai 
territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri ed i profughi da zone del territorio 
nazionale colpite dalla guerra, che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 2 della legge 4 marzo 1952, 
n. 187, dovranno presentare, in carta da bollo da L. 209, 
lattestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Tre- 
sidente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 
1948, rilasciata dal prefetto della Provincia ove risie- 
dono, o dal Prefetto di Roma, se residenti all’estero; 

p) ì candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato, in carta da bollo da 
L. 200, della competente autorità israelitica ; 

g) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza ; 

r) i capi di famiglia numerosa, dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera q) che la famiglia stessa è composta di almeno 
sette figli viventi, computando tra essi i figli caduti 


lidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 69-ter {in guerra; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


r——__—— 


n. 276 del 10 novembre 1964 


37 


s) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 

500 e 5 settembre 1847, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporancamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 200, dell'autorità militare; 

t) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione nniversitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari o gli assistenti straordinari, volon- 
tari od incaricati sia in attività che cessati dal servizio 
per motivi di carattere non disciplinare, dovranno pre- 
sentare un certificato del rettore dell’Università o del 
capo dell'Istituto di istruzione universitaria attestante 
la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari e il 
J:eriodo di servizio prestato presso l’Università o Istitu- 
to d’istrazione universitaria per gli assistenti straor- 
dinari. Per tutti coloro che siano cessati dal servizio, 
il certificato indicherà i motivi della cessazione; 


u) i candidati dipendenti statali non di ruolo do- 
vranne produrre un certificato di servizio, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione e di eventuale 
conferma in servizio, nonchè le note di qualifica ripor- 
tate nell’ultimo quinquennio. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni vi. 
genti, costituisce titolo a particolari benefici, sarà com- 
provata mediante esibizione di documenti idonei, 


Art. 8. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti: 

A) diploma originale di cui al precedente art. 2 o 
copia conforme di esso ottenuta con procedimenti mec- 
canici 0 fotografici, ai sensi dell'art. 2 della legge 
ib aprile 1957, n. 251, purchè debitamente autenticata, 
a norma dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Liepubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso l'originale o al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale l’ori- 
gmale è stato depositato, nonchè da un notaio, can- 
celliere o segretario comunale. In caso di smarrimento 
o distruzione del diploma, il candidato dovrà presen- 
tare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell’arti- 
colo 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
n certificato dal quale risulti che è in corso la proce- 
dura per il rilascio del duplicato stesso. 

Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito il 
titolo di studio non avessero ancora rilasciato il di- 
Jloma originale, sarà consentita la presentazione del 
certificato provvisorio di dipioma, su carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, 
al diploma originale, sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. 

B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il 
certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato dal- 
l'ufficiale di stato civile del Comune di origine, 


Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi dei 
benefici di cui ai precedenti articoli 8, punto 5) e +, 
sulla elevazione dei limiti massimi di età, produrranno 
i relativi documenti. Questi ultimi dovranno essere re- 
datti — per ogni singolo beneficio di cui il candidato 
intenda avvalersi — nelle e forme indicate por 
i documenti elencati nell'ari. 7 del presente decreto. 


C) certificato di inca italiana, in cantu 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza dal quale risulti il possesso 
di detto requisito anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di pat- 
tecipazione al concorso. 

D) certificato in carta da bollo da L. 200 rila- 
sciato dal sindaco del Comune di origine © di resi- 
denza, da cui risulti che il candidato gode dei diritti 
politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
a norma delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso. Per i minori di anni 21 il certificato, la cui 
produzione in ogni caso è obbligatoria, conter rà que- 
st’ultima dichiarazione. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anclie 
alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione della domanda di partecipazione al concorso. 

E) certificato generale del casellario giudiziale (non 
è ammesso il certificato penale) in carta da bollo da 
L. 200. 

F) certificato medico, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un ospedale militare o dal medico pro- 
vinciale, ovvero dali’ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica. 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
nell'impiego al quale concorre. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, 
gli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli 
invalidi per servizio produrranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n. 8, della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 giugno 1952, 
n. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul. 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido per la natura ed il grado della sua invalidità, 
non è di pregiudizio alla salute ed alla sicurezza dei 
compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo a proti- 
cuo lavoro nell'impiego al quale aspira. 

L’Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell’art. -2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3. 

G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) e copia del foglio matri. 
colare o estratto del foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa dell’ Esercito e dell’ Aeronau- 
tica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 200 per 


[ogni foglio, o certificato di esito di leva o di iscrizione 
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nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco del Comune 
Gi origine o di residenza, per coloro che non abbiano 
ancora prestato servizio militare. 

Il certificato di esito di leva dovrà contenere, inoltre, 
il visto di conferma da parte del commissario di leva 
competente. Per gli appartenenti alla leva di mare, il 
certificato di esito di leva dovrà essere rilasciato dalla 
competente capitaneria di porto. 


I candidati impiegati delle carriere civili dello 


Stato o collocati nei ruoli aggiunti di cui alPart. 344! 


del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 8, dovranno produrre soltanto i docu- 
menti di cui alle lettere A) e /) del presente articolo, 
nonchè la copia dello stato di servizio civile, in carta 
da bollo da L. 200, con indicazione delle qualifiche 
riportate, rilasciata dal capo dell’Ufficio al quale ap- 
jurtengono. 

La copia dello stato di servizio civile, che deve essere 
aggiornata a data recente, non è richiesta per i dipen- 
denti del Ministero dell’industria e del commercio. 

Y concorrenti che si trovano alle armi in servizio di 
leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei docu- 
menti di cni alle lettere C), 2), G) del presente arti- 
colo, un certificato in carta da bollo da L. 200 del'Co- 
mando del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la lero idoneità fisica a co- 
piure il posio al quale aspirano. 


Art. 9. 


1 documenti di cui alle lettere €), D), 2) e #) del 


precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila-. 


scrati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle pro- 
serizioni della legge sul bollo. 

T candidati indizenti hanno facoltà di produrre, in 
carta libera, i documenti di cuni alle lettere B), €), D) 
e F) del precedente art. 8, purchè sui documenti stessi 
sumo riportati gli estremi del certificato del sindaco 


o della autorità di pubblica sicurezza, comprovante le; 


condizioni di povertì. 


- Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero delP’indu- 
stria e del commercio dopo scaduti i termini stabiliti 
dai precedenti articoli 5 e 6 non saranno presi in con- 
siderazione anche se spediti per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro i termini medesimi, 


Non saranno ammessi riferimenti a documenti in 


precedenza eventualmente presentati al Ministero o ad! 


alire Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 
Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati ad 
altri uftici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino Je posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. 
In tale caso gli interessati dovranno indicare, per 


Art. 11. 


I requisiti per ottenere Pammissione al concorso 
dovranno essere posseduti alla data di scadenza de! 
termine stabilito per la presentazione della domanda 
di cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2 del decreto .del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siano esclusi dallo 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica ams 
ministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’art. 128, 
jcomma 2 del citato decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 3, siano stati dichiarati decaduti da un piece- 
denfe impiego per aver prodotto, ai fini del consegni. 
| mento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile, 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con. decreto motivato dal Mini- 
stro, a norma dell'art. 4 del predetto decreto del Pro- 
sidente della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 

Gli esami consisteranno în tre prove scritte delle quali 
idue a carattere pratico ed in una prova orale nelle ma- 
‘ferie indicate secondo il seguente programma : 

Prova scritta: 

Svolgimento di un tema relativo ad un argomento 
(di chimica analitica o industriale; 
Prove pratiche (con relazioni scritte): 
1) analisi chimica qualitativa di una miscela di 
‘sostanze inorganiche ; 

2) analisi chimica quantitaliva concernente la sepa- 
‘azione e determinazione di duc elementi, 


| Prova orale: . 

Oltre che sulla discussione dell’elaborato della prova 
scritta e delle relazioni sulle prove pratiche, la prova 
orale verterà sulle seguenti materie: 

chimica generale, inorganica ed analitica; 
| descrizione delle rocce e dei minerali più importanti 
te loro utilizzazione industriale; 
lingua francese o inglese o tedesca a scelta del 
candidato (traduzione di un brano di argomento chi- 
j mico). 
nozioni di legislazione mineraria; 


nozioni di statistica; 
nozioni di diritto amministrativo. 


Art. 13. 


La Commissione esaminatrice del concorso, da nomi- 
nare con successivo decreto, sarà compasta: da un pre- 
‘sidente scelto tra i magistrati amministrativi o ordi- 
inari con qualifica non inferiore a consigliere di Stato 
o corrispondente, e da altri quattro membri, dne dei 
quali decenti universitari delle materie su cuni vertono 
le prove di esame e due impiegati delle carriere diret- 
i tive delP Amministrazione con qualifica non inferiore a 
i direttore di divisione o qualifica corrispondente. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da 
un impiegato delle carriere direttive dell’Amministra- 


eguuno dei suddetti documenti, lautorità che lo hajzione con qualifica non inferiore a consigliere di secon- 


rilasciato e l'Ufficio presso. cui è deposifato. 


di classe 0 qualifica corrispondente. 
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e rene 


Alla Commissione, devono essere aggregati membri 
aggiunti per gli esami di lingue estere e per materie 
speciali. 


Art. 14. 


Gli esami avranno luogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con suc- 
cessivo decreto e quelle della prova orale saranno fis- 
sate direttamente dalle Commissione. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici gior- 
ni prima dell’inizio di esse. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nello 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. ul 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale sarà data comunicazione con }’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L’avviso 
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin- 
golì candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenerla. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per 11 caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
Ga mesatre indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante 0 da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa, 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinun- 
cia al concorso. 

Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

1) fotografia di data recente, applicata sul pre- 
scritto foglio di carta da bollo, con firma autenticata, 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

3) tessera postale; 

4) porto d’armìi; 

5) patente automobilistica ; 

6) passaporto; 

7) carta d'identità. 


Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto del 
Tresidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. GS6. 

Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di otto ore di tempo che cominceranno 
a decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegan- 
dovi, in ogni caso, le minute. 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ognuna 
di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
vero oltenuto in quella orale. 


AI termine di ogni seduta dedicata alle prove orali 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati con la indicazione dei voti da ciascuno ri: 
portati. | 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal seeretario 
della Commissione, è affisso nel medesimo giorno al- 
l’albo della Amministrazione. . 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione cor- 
plessiva e quella dei vincitori con l'osservanza delle ‘ 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate Je preferenze 
di cui al'’art. 5 del decreto del Presidente della Repnb- 
blica 10 gennaio 1957, n. 8, ed all'art. 1 della legge 
27 febbraio 195$, n. 180, nonchè agli.articoli 53, 54 e 
55 della legge 13 marzo 1958, n. 365, ed all'art. 2 della 
lesse 3 aprile 1958, n. 467. ’ 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata 
con. decreto ministeriale sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’im- 
piego e sarà successivamente pubblicata nel Boilettino 
ufficiale del Ministero dell'industria e del commercio. . 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso. . 
{da pubblicare nella Gasvetta Ufficiale della Repubblica 


Art. 15. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità - 
di chimico in prova nella carriera direttiva del ruolo 
del Servizio chimico del Corpo delle miniere (coeff. 271) 
e conseguiranno la nomina a chimico, se ritenuti ido- 
nei dal Consiglio di amministrazione, dopo un periodo 
di prova di sei mesi, 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova 
è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
il giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara ‘ 
la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto mo- 
tivato. In tal caso spetta all’impiegato una indennità, 
pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo 
di prova. 

A coloro che conseguiranno la nomina 8 chimico in 
prova sarà corrisposto il trattamento economico della 
qualifica iniziale della carriera di appartenenza oltre 
le indennità spettanti in base alle vigenti disposizioni, 
nonchè il rimborso delle spese per raggiungere la de- 
stinazione loro assegnata. 

Sono esonerati dal periodo di prova soltanto Î vined. 
tori del concorso che provengano da una carriera cor- 
rispondente, di questa o di altra Amministrazione, pres- 
so la quale abbiano superato il periodo di prova e di- 
simpegnato mansioni analoghe a quelle della qualifica 
per la quale hanno concorso, ai sensi dell’art, 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

I vincitori che nel termine stabilito non assumano 
regolare servizio, senza giustificato motivo, decadono 
dalla nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 7 agosto 19604 
Il Ministro: Menia 


Registrato alla Corle dei conti, addì 26 agosto 194 
Neyistro n. 18, foglio n. 97 
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ALLEGATO 4 (1) Per godere delle eventuali elevazioni del limite 


Schema esemplificativo della doman- 
da da :inviarsi su carta da bollo 


Al Ministero dell'Industria e del Com- 
mercio - Direzione generale degli ajfa- 
ri generali - Ispettorato generale dei 
personale - Div. II (concorsi) - Via Mo- 
lise, 2 — Roma 


HI sottoscritto . . 0... .0+00 + è + +, Nato a. + 
i e dee ce e ADPONINCIO di n IM 
Sub . + + @ residente in... + + +. + +. Chiede di 
essere ammesso al concorso . . , è. . in prova 


melta carriera... +. . + . «+ . del ruolo,, 
AlPuopo fa presente: 

a) di essere cittadino italiano; 

©) di essere iscritto nelle liste elettorali 
di. ciali (2); 

c) di non aver riportato condanne penali (3); 

d) di essere in possesso del seguente titolo di siudio . 
. conseguito presso . +0. 6060.0000 08 


0 660000» 


del Comune 


Idata: ae e e a 
€) per quanto riguarda gli obblishi militari .. +. a « + 
aa re e 
di 
f) — aver prestato servizio come impiegato presso pub- 
non 


hliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti: 1ap- 
porti di pubblico impiego è stata determinata dalle sa2u2nti 
CASO sil ta REA e la 


9) di aver diritto all'aumento dei limiti di età, ai sensi 
delPart. 4 del bando ,perchè . o. ..0.0.0. ++» (3); 
h) di voler sostcnere la prova. o. .0./.0/60...0. 


1) di essere disposto, in caso di nomina, 


qualsiasi destinuzione. 

Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le evan- 
tuali comunicazioni . . . so sl . impegnandosi a 
comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscen.l9 
eha il Ministero non assume alcuna responsabilità in caso Ji 
irreperibilità del destinatario. 


a raggiungere 


Visto: per l'autenticazione della firma del sig. , 


. (6). 


a. 


® 0 0.000» 


massimo di età, ai sensi dell'articolo 4 del bando, indicare se: 
coniugato senza oppure con prole e con quanti figli viventi; 
combattente, militarizzato od assimilato; partigiano combat- 
tente; deportato dal nemico; assimilato ai combattenti; pro- 
fugo dalle ex coionie italiane; dai territori su cui è cessata 
la sovranità dello Stato italiano; da territori esteri; da zone 
del territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato al valor 
militare e promosso per merito di guerra; capo di famiglia 
numerosa; mutilato od invalido militare o civile di guerra; 
mutilato 04 invalido di altre categorie assimilate ai mutilati 
ca invalidi di'guerra; mutilato od invalido per servizio mili- 
tare o civile; mutilato od invalido civile; perseguitato, depor- 
tato od internato per motivi politici o razziali; colpito da 
leggi razziali; assistente mniversitario; dipendente civile di 
ruolo o non di ruolo del Ministero . ...... .in qua- 
lità di... ++. + +. in servizio a . 

DFESSO . 0.0. + + + + ® di essere in possesso del libretto 
ferroviario personale n... . . rilasciato ib . . , 
sottufficiale delle forze armate cessato dal servizio a domandi Ù 
o di autorità e non reimpiegato come civile; licenziato it 
data . . . È dali ente... . 
soppresso ai sensi ‘della legge 4 dicembre 1956, n. "1108 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(3) Im caso contrario indicare le eventnali condanne ripo;- 
tate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 
ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non avir 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto nl gia. 
gizio del Consiglio di leva ovvero perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualit 
db o 4 . ovvero perchè riformato 0 ri- 
vedibile. 

(5) ‘Tale dichiarazione è necessaria solo per i candlidari 
avendo superato il limite massimo di età, previsto «dal 
vazione del suti- 


< 00.0.» 


che, 
bando, abbiano titoli clie danno diritto all'ele 
detto limite 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata dn un notaio 0 dal segretario coniti- 
nale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede; per i dipender- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale 
prestano servizio. 


(7836) 


UMBERTO PETTINARI, 


direttore 
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